
Regol a m e n t o  regio n a l e  09  gen n a i o ,  n.  4  (BUR  n.  9/20 2 5 )  –
Testo  storic o

REGOLAMENTO  ATTUATIVO  IN  MATERIA  DI  VINCA
(ARTICOLO  17  DELLA  LEGGE  REGIONALE  27  MAGGIO  202 4 ,
N.  12) .

CAPO  I 
ASPETTI  GENERALI

Art.  1  - Ogge t t o  e  final i tà  del  regola m e n t o .
1. Il  presen t e  regolame n to ,  in  attuazione  dell'a r ticolo  17  della

legge  regionale  27  maggio  2024,  n.  12  "Disciplina  regionale  in
materia  di  valutazione  ambien ta le  strat egica  (VAS),  valutazione  di
impat to  ambienta le  (VIA),  valutazione  d'incidenza  ambien ta le
(VINCA)  e  autorizzazione  integra t a  ambien ta le  (AIA)",  fornisce  la
disciplina  in  mate ria  di  VINCA  per  i  Piani,  Progra m mi,  Proget t i ,
Interven ti  e  Attività  (di  seguito  P/P/P/I/A)  non  diret t a m e n t e  connessi
e  necessa r i  alla  gestione  di  un  sito  della  rete  Natura  2000  e  la  cui
attuazione  può  compor t a r e ,  singolarm e n t e  o  congiunta m e n t e ,
incidenze  significative  negative  sullo  stesso.

2. L'Autorit à  per  la  VINCA,  così  come  definita  dall'a r ticolo  2,
applica  le  disposizioni  contenu t e  nel  presen te  regolame n to  secondo
gli  indirizzi  riporta t i  nelle  Linee  Guida  Nazionali  di  cui  all'Intesa
Stato-  Regioni  del  28  novembre  2019.

3. In  coerenza  con  gli  obiet tivi  e  i principi  espressi  dagli  articoli
2  e  3  della  legge  regionale  27  maggio  2024,  n.  12,  il  presen te
regolame n to  definisce  e  individua:
a) i  criteri  e  le  modalità  di  applicazione  della  procedu r a  in
considerazione  dei  livelli  progress ivi  di  valutazione;
b) le  modalità  di  verifica  del  possesso  dei  requisiti  tecnico- scientifici
delle  autori t à  di  cui  all'ar t icolo  15,  comma  5,  lettera  a),  della  legge
regionale  27  maggio  2024,  n.  12;
c) le  modalità  di  coordinam e n to  dell'a r t icolo  15,  comma  9,  della
legge  regionale  27  maggio  2024,  n.  12;
d) le  modalità  di  quantificazione  e  corresponsione  degli  eventuali
oneri  da  porre  a  carico  dei  sogge t t i  privati  proponen t i  di  piani,
progra m mi,  proge t t i ,  interven ti  e  attività  per  lo  svolgimento  della
procedu ra ;
e) le  disposizioni  attua tive  in  mate ria  di  sanzioni  di  cui  all'ar t icolo
16  della  legge  regionale  27  maggio  2024,  n.  12;
f) le  disposizioni  in  mate r ia  di  VINCA  vigenti  alla  data  di  ent ra t a  in
vigore  della  legge  regionale  27  maggio  202,  n.  12,  disponendo
l'abrogazione  di  quelle  incompa tibili  o  supera t e .

Art.  2  - Definiz i o n i .
1. Ai fini  del  presen te  regolame n to  si  intende  per:



a) Autorità  per  la  VINCA:  autori t à  competen t e  o  delega t a  allo
svolgimento  delle  funzioni  in  mate r ia  di  VINCA  ai  sensi  dell'a r t icolo
15  della  legge  regionale  27  maggio  2024,  n.  12;
b) Proponen t e :  sogget to  pubblico  o  privato  che  attiva  la  procedu r a
di  VINCA;
c) Valuta tor e :  sogge t to  che  per  conto  dell'Autorit à  per  la  VINCA
esamina  la  documen t azione  fornita  dal  Proponen t e ;
d) sogge t to  gestore :  sogge t to  individua to  con  atto  della  Giunta
regionale  a  cui  è  affidato  il  compito  della  gestione  del  sito  della  rete
Natura  2000  interes s a to  dagli  effetti  del  P/P/P/I/A  ovvero  il  sogge t to
gestore  del  parco  e  delle  riserve  natu ra li  istituiti  ai  sensi  della  legge
regionale  16  agosto  1984,  n.  40  "Nuove  norme  per  la  istituzione  di
parchi  e  riserve  natur a li  regionali"  o  ai  sensi  della  legge  6  dicembre
1991,  n.  394  "Legge  quadro  sulle  aree  prote t t e",  il  cui  ambito  ricade
integralme n t e  o  parzialmen t e  all'interno  del  sito  della  rete  Natu ra
2000  interes s a to  dagli  effetti  del  P/P/P/I/A;
e) autorit à  di  sorveglianza  ambient ale :  sogge t to  a  cui  è  affidata
norma tivame n t e  la  vigilanza  ambient ale  (Arma  dei  carabinie r i  -
Comando  Unità  Fores t ali  Ambientali  ed  Agroaliment a r i  -  CUFA,
Polizia  di  Stato,  Polizia  provinciale  e  Polizia  Metropolit ana ,  Polizia
locale/urba n a / r u r a l e) ;
f) procedime n to  di  autorizzazione  o  approvazione:  procedimen to
finalizzato  al  rilascio  di  tutte  le  autorizzazioni,  intese,  concessioni,
licenze,  pare r i ,  concer t i ,  nulla  osta  e  assensi  comunque  denomina t i ,
necessa r i  alla  realizzazione  e  all'at tuazione  del  P/P/P/I/A;
g) varianti  sostanziali:  modifiche  al  P/P/P/I/A  già  sottopos to  a
positiva  VINCA  che  compor t a no  l'increme n t o  delle  aree  o  il
coinvolgimen to  di  nuove  aree  diret t a m e n t e  interes sa t e  dalle
incidenze  valuta te  o  una  modifica  nelle  tempis tiche  di  esecuzione  o
la  dete rminazione  di  nuove  fonti  di  per tu rbazione;
h) Sito:  ambito  della  rete  Natu ra  2000  corrisponde n t e  ai  propos ti
Siti  di  Impor tanza  Comunita r ia  (pSIC),  ai  Siti  di  Impor tanza
Comunita r ia  (SIC),  alle  Zone  Speciali  di  Conservazione  (ZSC),  alle
Zone  di  Protezione  Speciale  (ZPS),  rispet to  ai  quali  va  effet tua t a  la
VINCA;
i) elemen ti  di  interes se  comunita r io:  habita t ,  habita t  di  specie  e
specie  di  interes s e  comunita r io  di  cui  agli  allega ti  I,  II,  IV  della
Diret tiva  92/43/CEE  e  specie  di  interes s e  comunita r io  di  cui
all'allega to  I della  Diret tiva  2009/147/CE;
j) integri t à  del  Sito:  la  coerenza  della  stru t tu r a  ecologica,  delle
funzioni  e  dei  processi  ecologici  del  Sito  su  tut ta  la  sua  superficie,
che  consen te  di  sostene r e  gli  habita t ,  i  complessi  di  habita t  e/o  le
popolazioni  di  specie  per  i quali  il Sito  è  designa to;
k) incidenza:  qualsiasi  effet to  negativo,  diret to  o  indire t to,  a  breve,
medio  o  lungo  periodo  che  può  essere  causa to  all'ambien te  fisico  e
natu rale  di  un  Sito  da  un  P/P/P/I/A;
l) incidenza  significa tiva:  significativa  condizione  di  degrado
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consegue n t e  alla  prevista  riduzione  della  superficie  dell'habit a t  di
intere ss e  comunita r io  oppure  all'alte razione  nel  lungo  termine  della
stru t tu r a  e  delle  funzioni  specifiche  necessa r ie  al  suo  mantenime n to
o  alla  riduzione  rispet to  alla  situazione  iniziale  della  conservazione
delle  specie  tipiche  ad  esso  associa te  ovvero  significativa  condizione
di  per tu rbazione  consegue n t e  al  previsto  declino  nel  lungo  termine
della  popolazione  della  specie  di  intere ss e  comunita r io  sul  Sito  o  alla
riduzione  o  al  rischio  di  riduzione  dell'a rea le  di  distribuzione  della
specie  nel  Sito  o  alla  riduzione  delle  dimensioni  dell'habita t  di  specie
nel  Sito;
m) giudizio  esper to:  valutazione  basat a  su  metodi  previsionali
sogget t ivi  non  definiti  su  misurazioni  quanti t a tive  del  param e t ro
analizzato;
n) pare re  motivato:  pare re  obbliga to r io  e  vincolante  con  cui
l'Autori tà  per  la  VINCA  esprime  la  valutazione  sulle  incidenze
significative  negative  del  P/P/P/I/A;
o) Condizioni  d'Obbligo:  misure  standa rd  da  adotta r e  nel  P/P/P/I/A
necessa r i e  a  garan ti r e  il  mantenime n to  o  il  ripristino  di  una
conservazione  soddisfacen t e  degli  habita t  e  delle  specie  di  intere ss e
comuni ta r io  nel  Sito  ovvero  ad  assicura r e  la  coerenza  ecologica  tra  i
siti  della  rete  Natu ra  2000  in  corrisponde nz a  di  habita t  natura li  e
seminatu r a li  esterni  alla  rete;
p) misure  di  precauzione:  misure  specifiche  previste  dal  P/P/P/I/A
che  contribuiscono  a  minimizzare  le  incidenze  sugli  elemen ti  di
intere ss e  comunita r io  ovvero  a  rafforzare  l'integri t à  del  Sito;
q) misure  di  mitigazione:  misure  specifiche  definite  nel  corso  della
valutazione  al  fine  di  evitare  ovvero  ridurr e  le  incidenze  significative
nega tive  derivanti  dall'a t tuazione  del  P/P/P/I/A,  affinché  non  venga
pregiudica t a  l'integri t à  del  Sito  coinvolto;  
r) misure  di  compens azione:  misure  finalizzate  a  bilanciar e  le
incidenze  significative  negative  sugli  habita t  e  sulle  specie  del  Sito
coinvolto  al  fine  di  garan t i r e  la  coerenza  ecologica  globale  della  rete
Natura  2000  e  solament e  quando  è  dimost ra bile  l'esistenza  di  motivi
impera t ivi  di  rilevante  interess e  pubblico  e  non  sono  ipotizzabili
soluzioni  alterna t ive  praticabili  o  risulta  impossibile  adotta r e
adegua t e  misure  di  mitigazione  che  evitino  l'incidenza  significa tiva
nega tiva;
s) soluzione  alterna t iva:  alterna t iva  volta  alla  risoluzione
dell'incidenza  significativa  negativa  riconosciu t a  in  fase  di
valutazione  appropria t a  che  risulta  ammissibile  laddove  compor t i
una  minore  incidenza  rispet to  all'origina rio  P/P/P/I/A;
t) motivi  impera t ivi  di  rilevante  intere ss e  pubblico:  motivi
propede u tici  che  devono  esser e  attes t a t i  nei  casi  di  incidenza
significativa  negativa  qualora  il P/P/P/I/A  risulti  ricaden te :
1) nel  quadro  di  azioni  o  politiche  volte  a  tutelar e  valori
fondam en t a li  per  la  vita  dei  cittadini,  con  particolar e  riferimento  ai
set tori  sanità ,  sicurezza  e  ambiente ;
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2) nel  contes to  di  politiche  fondam en t a l i  per  lo  Stato  e  la  società;
3) nell'ambi to  della  realizzazione  di  attività  di  natu ra  economica  o
sociale  risponden t i  ad  obblighi  specifici  di  servizio  pubblico;
u) documen to  di  program m azione  pluriennale  "Prioritised  Action
Framework  -  PAF":  documen to  predispos to  ai  sensi  dell'a r t icolo  8,
parag rafo  1,  della  Diret tiva  92/43/CEE  e  periodicam e n t e  aggiorna to
con  specifico  atto  della  Giunta  regionale;
v) obiet tivi  di  conservazione:  finalità  da  conseguir e  in  un  Sito
affinché  ques to  possa  concor r e r e  il  più  possibile  al  raggiungim e n to
di  uno  stato  di  conservazione  soddisfacen t e  degli  habita t  e  specie  di
intere ss e  comunita r io  in  esso  individua ti;
w) misure  di  conservazione:  misure  obbligato r ie  atte  a  manten e r e  o
raggiunge r e  gli  obiet tivi  di  conservazione  del  Sito,  necessa r i e  per
manten e r e  o  ripris tina r e  gli  habita t  natu ra li  e  le  popolazioni  di  specie
di  fauna  e  flora  selvatiche  in  uno  stato  soddisfacen t e ;
x) piano  di  gestione:  strume n to  di  pianificazione  la  cui  adozione
risulta  necessa r i a  solo  qualora  la  situazione  specifica  del  Sito  non
consen ta  di  garan t i r e  uno  stato  di  conservazione  soddisfacen t e
att rave rso  l'attuazione  delle  misure  regolame n t a r i ,  amminis t r a t ive  o
contra t t u ali  e  il  cui  principale  obiet tivo  è  quello  di  garan ti r e  la
presenza  in  condizioni  ottimali  degli  habita t  e  delle  specie  che  hanno
determina to  l'individuazione  del  Sito,  mettendo  in  atto  le  più
oppor tun e  stra tegie  di  tutela  e  gestione.

CAPO  II  
DISPOSIZIONI  COMUNI

Art.  3  - Livell i  di  valutaz io n e .
1. La  procedu r a  di  VINCA  si  articola  nei  seguen t i  tre  livelli

progre ss ivi:
a) valutazione  preliminare /Sc r e e ning  (Livello  I)  finalizzata  ad
accer t a r e  l'insorge nza  di  possibili  incidenze  sul  Sito,  singolarm e n t e  o
congiunta m e n t e  con  altri  P/P/P/I/A,  alla  luce  degli  obiet tivi  di
conservazione  dello  stesso.  Lo  Screening  può  esser e  specifico  se
riferito  a  singoli  P/P/P/I/A  o  di  prevalut azione  se  riferito  alle  tipologie
di  P/P/P/I/A  di  cui  alla  letter a  C)  dell'Allegato  Tecnico  al  presen te
regolame n to;
b) valutazione  approp ria t a  (Livello  II)  finalizzata  a  valuta re  la
significatività  delle  possibili  incidenze  sul  Sito,  singolarm e n t e  o
congiunta m e n t e  con  altri  P/P/P/I/A,  rispet to  all'integri t à  dello  stesso
e  tenuto  conto  degli  obiet tivi  di  conservazione;
c) valutazione  in  deroga  (Livello  III)  consegue n t e  al  riconoscimen to
di  una  incidenza  significa tiva  negativa  sul  Sito  e  finalizzata  ad
accer t a r e  l'esistenza  di  soluzioni  alterna t ive  ovvero,  in  loro  assenza ,
la  sussistenza  di  giustifica ti  motivi  impera t ivi  di  rilevante  interes se
pubblico  e  l'individuazione  delle  oppor tune  misure  di  compens azione .
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2. Per  ciascuno  dei  livelli  di  valutazione,  la  procedu r a  si
conclude  con  un  pare re  motivato  rilascia to  dall'Autori t à  per  la
VINCA.

3. La  procedu r a  di  VINCA  è  ricompre s a ,  ai  sensi  dell'a r t icolo  10,
comma  3,  del  decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  "Norme  in
materia  ambien ta le",  di  seguito  TUA,  all'inte rno  delle  procedu r e  di
Valutazione  Ambienta le  Stra tegica  (VAS)  e  Valutazione  d'Impat to
Ambientale  (VIA).

4. Al di  fuori  dei  casi  di  cui  al  comma  3,  la  procedu r a  di  VINCA  è
ricompres a  all'inte rno  dei  procedime n t i  di  autorizzazione  o
approvazione  dei  P/P/P/I/A  nel  rispet to  dei  termini  delle  procedu r e  di
cui  alle  lette re  B),  D),  E),  F)  e  G)  dell'Allegato  Tecnico  al  presen t e
regolame n to .

5. In  ogni  altra  ipotesi  diversa  da  quella  di  cui  ai  commi  3  e  4,  la
procedu ra  di  VINCA  viene  svolta  dalla  Regione  in  qualità  di  Autorità
per  la  VINCA,  qualora  siano  possibili  effet ti  significa tivi  negativi  sul
Sito,  nel  rispet to  dei  termini  delle  procedu r e  di  cui  alle  lettere  B),  D),
E),  F)  e  G)  dell'Allega to  Tecnico  al  presen te  regolame n to .

Art.  4  - Partec ip a z i o n e  del  pubbl i c o  e  del  sog g e t t o  ges tor e .
1. Le  osservazioni  del  pubblico  devono  essere  necessa r ia m e n t e

riferite:
a) agli  elementi  di  interes s e  comuni ta r io  del  Sito  interess a to  dal
P/P/P/I/A;
b) agli  elemen ti  natu ra li  e  semina tu r a l i  presen ti  nelle  aree
circostan t i  al  Sito  e  funzionali  alla  coerenza  ecologica  tra  i  siti  della
rete  Natura  2000;
c) alle  specie  di  interes s e  conservazionis tico  meri tevoli  di  tutela.

2. Il  sogge t to  gestore  evidenzia  l'eventuale  presenza  di  element i
contras t a n t i :
a) con  le  misure  specifiche  per  gli  elementi  di  interes s e  comuni ta r io
definite  nel  Piano  Ambientale  o  nel  piano  di  gestione  del  Sito  ovvero
con  le  vigenti  misure  di  conservazione  per  quanto  riguard a  gli
aspet t i  sito- specifici;
b) con  i proget t i  di  rilevanza  ambienta le  previsti  o  realizzati  in  aree
coinvolte  dagli  effetti  del  P/P/P/I/A.

3. Qualora  il  sogge t to  gestore  coincida  con  l'Autori tà  per  la
VINCA,  nelle  procedu r e  di  cui  alle  lettere  B),  D),  F),  e  G)
dell'Allega to  Tecnico  al  presen te  regolam en to ,  la  consultazione  è
ricompres a  nell'a t t ività  istrut to r ia  che  si  estende  anche  agli  aspet t i
di  cui  al  comma  2.

Art.  5  - Parere  motivato .
1. Il  pare re  motivato  ha  una  validità  di  cinque  anni  fatta  salva  la

possibilità  dell'Autori t à  per  la  VINCA  di  estende r la  o  ridurla  in
considerazione  del  cronoprog r a m m a  attua t ivo  del  P/P/P/I/A,  della
dinamici tà  ambienta le  degli  ecosistemi,  degli  habita t  o  delle  specie
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intere ss a t e ,  con  riferimen to  ai  termini  di  validità  delle  autorizzazioni
o approvazioni  previsti  ai  sensi  di  legge.

2. Per  interven ti  o  attività  che  possono  risulta r e  ciclici  ovvero
replicabili  nell'arco  temporale  di  validità  del  pare r e  motivato,  deve
essere  precisa ta  nella  documen t azione  per  la  VINCA  la  cadenza
temporale  con  cui  questi  si  attuano.  Il  Proponen t e  ha  l'obbligo  di
comunica re  alle  autori t à  di  sorveglianza  ambient ale  compete n t i  per
terri torio  e  al  sogget to  gestore  del  Sito,  la  data  di  esecuzione  di  tali
interven ti  o  attività  con  un  anticipo  di  almeno  trent a  giorni.

3. Il  provvedime n to  di  autorizzazione  o  approvazione  deve
riport a r e  gli  estremi  del  pare r e  motivato,  i  relativi  esiti  e  l'arco
temporale  di  validità.

4. Il  Proponen t e  può  presen ta r e  all'Autorit à  per  la  VINCA  che  ha
rilascia to  il  pare r e  motivato,  almeno  centoven ti  giorni  prima  della
scadenza  del  termine  di  validità  dello  stesso,  motivata  richies ta  di
proroga  finalizzata  a  consen ti r e  la  conclusione  del  P/P/P/I/A.  

5. La  richies ta  di  proroga  deve  contene r e  il quadro  di  validità  dei
titoli  abilita tivi  acquisi ti  per  il  P/P/P/I/A,  la  relazione  compara t iva
della  docume n t azione  del  P/P/P/I/A  e  l'aggiorna m e n t o  della
documen t azione  per  la  VINCA,  al  fine  di  attualizzar e  le  valutazioni
espre ss e .

6. L'Autorit à  per  la  VINCA,  sentiti  i  sogget t i  gestori  che  devono
esprimer si  entro  quindici  giorni,  si  dete rmina  entro  quaran ta cinq u e
giorni  dalla  data  di  ricevimento  della  richies ta  di  proroga.

7. Il  parer e  dell'Autori tà  per  la  VINCA  sulla  richies ta  di  proroga
è  pubblica to  nella  sezione  del  sito  web  istituzionale
dell'am minis t r azione  compete n t e  in  cui  è  riport a to  il  pare re
motivato.

8. La  proroga  può  esser e  concessa  una  sola  volta  ed  estende  la
validità  del  pare r e  motivato  per  un  periodo  che,  in  ogni  caso,  non
può  supera r e  la  dura t a  originaria  del  provvedimen to  di
autorizzazione  o  approvazione.

9. La  proroga  può  esser e  nega ta  laddove  il quadro  di  riferimen to
ambien ta le  relativo  agli  element i  di  intere ss e  comuni ta r io  conside ra t i
nella  valutazione,  risulti  significativam en t e  muta to  ovvero  siano
prevedibili  nuove  tipologie  di  effetti  o  effetti  con  una  maggiore
intensi tà ,  anche  in  conseguenz a  della  sopravvenu t a  autorizzazione  di
ulteriori  P/P/P/I/A  che  possano  produr r e  effetti  sinergici  e  cumulativi.

10. L'Autorit à  compete n t e  per  la  VINCA  comunica  il  pare r e  sulla
richies ta  di  proroga  all'Amminist r azione  compete n t e  del  P/P/P/I/A  ai
fini  degli  adempime n t i  successivi.

11. Nella  proroga  dei  termini  dei  provvedimen t i  di  verifica  di
assogge t t a bili tà  a  VIA  e  di  VIA  effettua t a  ai  sensi  dell'a r t icolo  25,
comma  5,  del  TUA  e  secondo  le  fasi  disciplinat e  dal  regolame n to
attuat ivo  di  cui  all'ar t icolo  13  della  legge  regionale  27  maggio  2024,
n.  12,  è  ricompres a  la  proroga  del  pare r e  motivato.
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Art.  6  - Variant i  sos ta n z i a l i .
1. Nel  caso  di  variant i  sostanziali  al  P/P/P/I/A,  il  Proponen t e

richiede  all'Autorit à  per  la  VINCA  la  conferma  della  validità  del
pare re  motivato,  trasme t t e n do  il  quadro  dello  stato  autorizzat ivo  o
approva tivo  del  P/P/P/I/A,  la  relazione  compara t iva  del  P/P/P/I/A  e
delle  incidenze  attese  descrit t e  nella  docume n t azione  per  la  VINCA.

2. L'Autorit à  per  la  VINCA,  sentiti  i  sogget t i  gestori  che  devono
esprimer si  entro  quindici  giorni,  si  dete rmina  entro  quaran ta cinq u e
giorni  dalla  data  di  ricevimento  della  richies ta  di  conferma  della
validità  del  pare r e  motivato.

3. L'esito  della  richies t a ,  comunica to  al  Proponen t e  e  pubblica to
nella  sezione  del  sito  web  istituzionale  in  cui  è  riporta to  il  pare r e
motivato,  può  conferma r e  la  validità  del  pare re  motivato  già  reso,
integra to  eventualm e n t e  con  ulteriori  Condizioni  d'Obbligo  o  con
prescrizioni  che  si  rendess e ro  necessa r ie  in  ragione  delle  variazioni
appor t a t e ,  ovvero  riconosce r e  la  necessi tà  di  una  nuova  procedu r a  di
VINCA  nell'ipotesi  in  cui  vi  siano  variazioni  significative  al  quadro
valuta t ivo  riport a to.

CAPO  III  
PROCEDURE

Art.  7  - Proc e d u r e  valutat ive .
1. Le  procedu r e  concerne n t i  la  VINCA  sono  disciplina te

nell'Allega to  Tecnico  al  presen t e  regolame n to  con  riferimento  alle
seguen ti  tipologie:
a) Verifica  Preventiva  di  P/P/P/I/A  diret t a m e n t e  connessi  e  necess a r i
alla  gestione  del  sito;
b) Valutazione  Prelimina re  (Livello  I - Screening  specifico);
c) P/P/P/I/A  ogget to  di  valutazione  prelimina re  (Livello  I  - Screening
di  pre- valutazione);
d) Valutazione  preliminare  (Livello  I - Screening  di  pre- valutazione);
e) Verifica  di  corrisponde nza  per  i P/P/P/I/A  pre- valuta ti ;  
f) Valutazione  approp ria t a  (Livello  II);
g) Valutazione  in  deroga  (Livello  III).

Art.  8  -  Condizio n i  d'Obblig o .
1. Le  Condizioni  d'Obbligo  costituiscono  misure  vincolanti  per  il

Proponen t e  nell'a t tuazione  del  P/P/P/I/A  e  devono  esse re  indicate
nella  documen t azione  concerne n t e  le  procedu r e  di  cui  alle  lettere  B)
e  D)  dell'Allegato  Tecnico  al  presen te  regolame n to ,  laddove  il
P/P/P/I/A  coinvolga  habita t  natu ra li  o  semina tu r a li .

2. L'Autorit à  per  la  VINCA  valuta  la  per tinenza  delle  Condizioni
d'Obbligo  individua te  rispet to  agli  effetti  attesi  del  P/P/P/I/A,  agli
elementi  di  interes s e  comuni ta r io  che  possono  risulta re  coinvolti  e  al
mantenim en to  della  coerenza  ecologica  tra  i  siti  della  rete  Natura
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2000  e,  laddove  necessa r io,  ne  richiede  l'integrazione  secondo  le
modalità  previste  nelle  procedu r e  di  cui  alle  lettere  B)  e  D)
dell'Allega to  Tecnico  al  presen te  regolam en to ,  o  ne  identifica  di
ulteriori  nel  relativo  pare re  motivato.

3. La  Giunta  regionale  individua  e  aggiorna  con  proprio  atto  le
Condizioni  d'Obbligo  che  il  Propone n te  deve  rispet t a r e
nell'a t tuazione  del  P/P/P/I/A  sottopos to  a  valutazione
prelimina re /Sc r e e ning.

Art.  9  - Motivi  imperat ivi  di  rilevan t e  intere s s e  pubbl i c o .
1. I  motivi  impera t ivi  di  rilevante  interess e  pubblico  devono

essere  espressa m e n t e  dichiara t i ,  in  conformità  alle  Linee  Guida
Nazionali  per  la  VINCA,  dalle  Amminist razioni  sovraordina t e
deputa t e  alla  sicurezza  pubblica  e  alla  salute  dell'uomo,  nonché  dalle
Istituzioni  che  coordinano  politiche  economiche  e  stra tegiche .

2. La  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  VINCA
acquisisce  dal  Proponen t e  la  dichiarazione  di  cui  al  comma  1  e  una
relazione  tecnica  con  cui  è  motivata  l'indispens a bili tà  del  P/P/P/I/A  e
l'analisi  del  bilanciam en to  dei  motivi  impera t ivi  di  rilevante  intere ss e
pubblico  rispet to  agli  obiet tivi  di  conservazione  del  Sito.

3. La  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  VINCA  può
richiede re  al  Proponen t e ,  per  una  sola  volta,  eventuali  integrazioni
da  presen t a r e  entro  trenta  giorni.

4. La  verifica  della  consistenza  dei  motivi  impera t ivi  di  rilevante
intere ss e  pubblico  è  svolta  entro  trenta  giorni  dall'acquisizione  della
documen t azione  di  cui  ai  commi  2  e  3.

5. In  casi  eccezionali,  relativi  alla  complessi tà  di  bilanciame n to
degli  intere ss i  pubblici,  il  termine  per  la  verifica  può  essere
proroga to,  per  una  sola  volta  e  per  un  periodo  non  superiore  a  trenta
giorni.

6. La  Giunta  regionale  dà  atto  della  consistenza  dei  motivi
impera t ivi  di  rilevante  interess e  pubblico  e  riconosce  l'impor t anz a
strat egica  del  P/P/P/I/A.

7. Il  provvedime n to  della  Giunta  regionale  di  cui  al  comma  6  è
presuppos to  per  l'avvio  della  procedu r a  di  cui  alla  lette ra  F
dell'allega to  Tecnico  al  presen te  regolam e n to .

CAPO  IV
 MONITORAGGIO

Art.  10  - Progra m m a  di  Moni tora g g i o .
1. Il  progra m m a  di  monitoraggio  è  prescri t to  dall'Autori t à  per  la

VINCA  nell'ambi to  delle  procedu r e  di  cui  alle  letter e  F)  e  G)
dell'Allega to  Tecnico  al  presen t e  regolam en to  e  concerne n t i
rispet t ivam en t e  la  Valutazione  approp ria t a  (livello  II)  e  la
Valutazione  in  deroga  (livello  III),  in  consegue nza  del  giudizio
esper to  adotta to  nello  studio  per  la  VINCA  e  nello  studio  per  la
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VINCA  in  deroga  ovvero  al  fine  della  verifica  dell'efficacia  delle
misure  di  mitigazione  e  compens azione,  nonché  per  ogni  altra
evenienza  conness a  a  garan ti r e  il  raggiungime n to  degli  obiettivi  di
conservazione  del  Sito.

2. Il  progra m m a  di  monitoraggio  definisce,  quali  requisiti
minimi,  i seguen t i  contenu t i:
a) respons abile  del  monitoraggio  e  figure  professionali  interess a t e ;
b) obiet tivi  del  monitoraggio,  rappres e n t a t i  dagli  habita t  e  specie  di
intere ss e  comunita r io  coinvolti,  rispet to  al  relativo  grado  di
conservazione,  e  dagli  effetti  da  verificare ,  rispet to  al  relativo  ambito
di  influenza  determina to  anche  in  relazione  agli  effetti  sinergici  e
cumulativi;
c) metodi  e  tecniche  di  monitoraggio  previsti;
d) disegno  sperime n t a le  (stabilendo  i tempi,  le  frequenze ,  i luoghi  e
il  cronoprog r a m m a  complessivo  dei  monitoraggi  rispet to  alle  fasi:
ante  operam,  corso  d'opera  e  post  opera m);
e) metodi  e  tecniche  di  analisi  dei  dati  raccolti;
f) tempis tiche  per  la  redazione  delle  relazioni  sugli  esiti  del
monitoraggio  e  per  la  fornitu ra  dei  dati  grezzi  (compres e  le  schede  di
monitoraggio),  delle  relative  elaborazioni  e  dei  geoda tab a s e ;
g) strut tu r a  dei  geoda ta b a s e  sviluppa ti  per  l'archiviazione  dei  dati.

3. Il  Proponen t e ,  entro  sessan ta  giorni  dalla  conclusione  del
procedime n to  di  autorizzazione  o  approvazione,  eventualm e n t e
proroga bili  su  motivata  richies ta  fino  a  centoven ti  giorni,  trasme t t e
alla  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  VINCA,  il
progra m m a  di  monitoraggio,  il  provvedimen to  di  autorizzazione  o
approvazione  e,  laddove  la  procedu r a  per  la  VINCA  sia  stata  svolta
da  una  differen te  Autorità  per  la  VINCA,  il  pare re  motivato  e  lo
studio  per  la  VINCA.

4. Entro  novanta  giorni  dall'acquisizione  del  progra m m a  di
monitoraggio,  la  stru t tu r a  regionale  competen t e  in  mate ria  di
VINCA,  senti ti  gli  eventuali  sogget t i  gestori  e,  qualora  diversa  da
ARPAV,  l'Autorità  che  ha  rilascia to  il  pare r e  motivato,  esprime  il
proprio  pare re  preven tivo  e  vincolante  a  seguito  di  un'ist ru t to r ia
tecnica  svolta  da  ARPAV,  a  titolo  oneroso  laddove  non  già  compres a
nella  verifica  di  ottempe r a nz a  ai  sensi  della  disciplina  in  mate ria  di
VIA,  con  oneri  a  carico  del  Proponen t e ,  sulla  base  del  tariffario
vigente  secondo  quanto  stabilito  dalla  legge  28  giugno  2016,  n.  132
"Istituzione  del  Sistem a  nazionale  a  rete  per  la  protezione
dell'ambien t e  e  disciplina  dell'Is ti tu to  superiore  per  la  protezione  e  la
ricerca  ambient ale".

5. Il  procedimen to  può  esse re  sospeso  per  una  sola  volta  al  fine
di  richiede re  al  Propone n t e  eventuali  integrazioni  da  presen t a r e
entro  trent a  giorni,  eventualme n t e  proroga bili  di  altri  sessan ta  giorni
su  richies ta  motivata  del  Proponen t e .

6. Il  progra m m a  di  monitoraggio  e  il  pare r e  sono  pubblica t i  nel
sito  web  istituzionale  della  Regione  e  dell'Autorit à  che  ha  rilasciato  il
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parere  motivato  qualora  diversa  dall'amminis t r azione  regionale.
7. Il  Proponen t e  avvia  il  monitoraggio  sulla  base  del  pare re

espre sso  e  provvede  alla  trasmissione  delle  relazioni  sugli  esiti
secondo  le  tempis tiche  fissate  con  il progra m m a  di  monitoraggio.

8. La  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  VINCA,  entro
trenta  giorni  dall'acquisizione  delle  relazioni  sugli  esiti  di
monitoraggio,  si  dete rmina  sulla  necessi t à  di  adotta r e  eventuali
misure  corre t t ive,  le  quali  devono  essere  concorda t e
preventivam e n t e  con  il  Proponen t e  e  con  i  sogge t t i  di  cui  al  comma
4.

9. Il  progra m m a  di  monitoraggio  deve  esse re  aggiorna to  nei
termini  previsti  dal  presen te  articolo,  laddove  sia  mutato  il  quadro
ambien ta le  di  riferimen to  o  a  seguito  di  variazioni  nell'at tuazione  del
P/P/P/I/A.

10. I  dati  di  tipo  ambien ta le  prodot ti  a  seguito  del  progra m m a  di
monitoraggio,  costituiscono  autonomo  elabora to  al  fine  degli  obblighi
previsti  decre to  legislativo  14  marzo  2013,  n.  33  "Riordino  della
disciplina  riguard a n t e  il  dirit to  di  accesso  civico  e  gli  obblighi  di
pubblicità,  traspa r e nz a  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle
pubbliche  amminist r azioni"  relativame n t e  alla  pubblicazione  e
accesso  alle  informazioni  ambien ta li .

CAPO  V
ELENCO  DELLE  AUTORITÀ  DELEGATE

Art.  11  - Modal i tà  di  verifica .
1. L'assegn azione  delle  funzioni  in  mate ria  di  VINCA  ai  sogget t i

di  cui  all'ar t icolo  15,  comma  5,  letter a  a),  della  legge  regionale  27
maggio  2024,  n.  12  è  subordina t a  alla  preven tiva  verifica
dell'effet t ivo  possesso  dei  requisiti  tecnico- scientifici,  in  conformit à  a
quanto  previsto  dalle  Linee  Guida  Nazionali  VINCA,  nell'ot tica  di
assicura r e  un'adegu a t a  capacità  nella  gestione  del  processo
valuta t ivo  e  nell'applicazione  dei  metodi  di  valutazione  previsti  per  la
procedu ra  di  VINCA.

2. La  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  VINCA
provvede  alla  verifica  del  possesso  dei  requisit i  tecnico- scientifici,
articola ta  in:
a) fase  ricognitiva,  volta  a  definire  la  situazione  organizzat iva  in
essere  e  la  presenza  di  personale  qualificato  allo  svolgimento  dei
compiti  previsti;
b) fase  selet t iva,  volta  a  seleziona re  i sogge t t i  potenzialmen t e  idonei
sulla  base  di  un  approfondime n to  delle  capaci tà  tecniche-
organizzative  dichiara t e  rispet to  al  contes to  terri toriale  con  riguardo
ai  siti  della  rete  Natura  2000  e  ai  livelli  di  valutazione  della
procedu ra  VINCA  che  possono  esse re  espleta t i ;
c) fase  att ributiva,  volta  a  definire  l'elenco  definitivo  dei  sogge t t i  di
cui  è  comprova to  il possesso  dei  requisiti  tecnico- scientifici.
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3. La  dura t a  massima  dell'a t t ività  di  verifica  è  di  centoven ti
giorni.  Espleta t a  l'attività  di  verifica,  la  Giunta  regionale  approva  con
proprio  atto  l'elenco  delle  Autorità  delega t e  per  la  VINCA,  nel  quale
sono  indicate  le  Amminis t razioni  destina t a r ie  della  delega  e  i livelli  di
valutazione  a  cui  esse  sono  prepos t e .

4. La  delega  ha  dura t a  di  quat t ro  anni.  In  tale  periodo  l'Autori tà
delega t a  è  tenuta  a  garan ti r e  il  mantenime n to  dei  requisi ti
organizzativi  minimi  indicati  nel  corso  della  verifica.  Ogni
sopravvenu t a  variazione  organizza tiva  che  possa  comprom e t t e r e  i
requisi ti  minimi  deve  esser e  tempes t ivam e n t e  comunica t a  alla
Regione,  per  la  consegu en t e  conferma  o  esclusione  dell'iscrizione
dall'elenco.

Art.  12  - Requi s i t i  tecn ic o - scie n t i f i c i
1. I requisiti  tecnico- scientifici  ogget to  di  verifica  sono  riferiti  a:

a) disposizioni  organizza tive  rispet to  allo  svolgimento  delle  attività
connesse  con  l'esercizio  delle  funzioni  in  mate r ia  di  VINCA  anche  in
relazione  alle  eventuali  forme  associa tive  e  di  cooperazione  tra  gli
enti  locali;
b) qualifica  del  personale  interno  da  distingue r e  tra  quello  con
formazione  tecnico- scientifica  (seconda ri a  o  universi t a r ia  o  post
universi t a r ia)  in  campo  ambien ta le  e  natur alis tico,  con  specifico
riferimen to  alle  mate rie  di  biologia,  ecologia,  zoologia,  botanica  e
vegetazione,  ovvero  quello  con  una  formazione  tecnico- scientifica  di
altra  tipologia  rispet to  alla  precede n t e  ma  in  possesso  di  conoscenze
specifiche  in  mate r ia  di  Natu ra  2000  e  di  una  capacità
nell'elaborazione  delle  informazioni  descri t t ive  del  Sito,  degli
obiet tivi  di  conservazione  e  delle  misure  di  conservazione;
c) dura t a  dell'espe ri enza  matura t a  dal  personale  nello  svolgimento
delle  funzioni  in  mate r ia  di  VINCA.

2. I  sogget t i  gestori  possono  promuove re  forme  associa tive  e  di
cooperazione  anche  con  enti  locali  che  non  ricadono  all'inte rno  del
relativo  ambito  territoriale  di  competenz a .

Art.  13  - Aggiorn a m e n t o  elen c o .
1. Nel  semes t r e  anteced e n t e  alla  scadenza  della  delega,  la

Giunta  regionale  avvia  una  nuova  verifica  dei  requisiti  presso  gli  enti
locali  secondo  le  modalità  di  cui  all'ar t icolo  11.

2. Entro  il  termine  previsto  dal  comma  1,  la  Giunta  regionale
approva  con  proprio  atto  l'aggiorna m e n to  dell'elenco  delle  Autorità
delega t e  per  la  VINCA.

3. In  caso  di  gravi  difformità  sul  rispet to  della  disciplina  in
materia  di  VINCA  ed  a  seguito  dei  controlli  di  cui  all'ar t icolo  15,  la
Giunta  regionale  dispone  la  revoca  della  delega  e  il  consegue n t e
aggiorna m e n to  dell'elenco.
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CAPO  VI
COORDINAMENTO  DELLE  AUTORITÀ  DELEGATE

Art.  14  - Attività  di  coordin a m e n t o .
1. La  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  VINCA

coordina  le  Autorità  delega t e  att r aver so  uno  specifico  tavolo  tecnico,
il  quale  si  riunisce  almeno  con  cadenza  annuale  dalla  pubblicazione
dell'elenco  di  cui  all'ar t icolo  11,  comma  3  ovvero  su  richies ta  delle
singole  Autorità  delega t e  per  l'esame  di  temi  specifici.

2. Il  coordinam e n to  delle  autori t à  delega t e  da  parte  della
Regione  si  articola  nelle  seguen t i  attività:
a) indirizzo,  formazione  ed  aggiorna m e n t o  sulle  procedu r e  e  sulle
modalità  opera t ive;
b) definizione  di  criteri  comuni  di  valutazione  sito- specifica  e  dei
contenu t i  minimi  da  riporta r e  nel  pare r e  motivato  di  cui  all'ar t icolo
5;
c) definizione  delle  modalità  comuni  per  il  soddisfacimen to  degli
obblighi  di  pubblicità,  traspa re nz a  e  accesso  alle  informazioni
ambien ta li;
d) acquisizione,  elaborazione  e  pubblicazione  nel  sito  web
istituzionale  delle  informazioni  ineren t i  alle  procedu re  di  VINCA
svolte  dalle  Autorità  delega t e  necessa r ie  allo  svolgimento  delle
analisi  sugli  effet ti  cumulativi  e  sinergici  con  altri  P/P/P/I/A.

3. Per  lo  svolgimento  delle  attività  di  cui  al  comma  2,  lettera  d),
le  Autorità  delega t e  per  la  VINCA  comunicano  alla  stru t tu r a
regionale  compete n t e  in  mate ria  di  VINCA  con  cadenza  quindicinale,
l'elenco  delle  procedu r e  di  VINCA  concluse  ai  sensi  delle  letter e  B)
ed  F)  dell'Allegato  Tecnico  al  presen t e  regolame n to ,  riportando  i
riferimen ti  al  pare re  motivato  e  alla  pubblicazione  degli  elabora t i  nel
sito  web  istituzionale.

Art.  15  - Control l i .
1. La  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  VINCA:

a) provvede  al  controllo  delle  deleghe  assegna t e  ai  sensi
dell'a r ticolo  11  sulla  base  delle  comunicazioni  di  cui  all'ar t icolo  14,
comma  3,  ovvero  sulla  base  delle  comunicazioni  pervenu t e  a  seguito
di  accer t a m e n t i  delle  autori t à  prepos t e  all'at tività  di  sorveglianza
ambien ta le  o  a  seguito  dell'a t t ività  di  indirizzo  e  vigilanza  del
compete n t e  Ministe ro;
b) effet tua ,  a  campione,  il  controllo  dei  pare ri  motivati  comunicat i
dall'au to r i t à  delega t a  con  cadenza  semes t r a le  dall'asseg n azione  della
delega .  Il  controllo  è  svolto  anche  nei  confronti  dei  pare ri  motivati  a
seguito  di  specifica  richies ta  da  parte  delle  autorit à  prepos te
all'at t ività  di  sorveglianza  ambien ta le  o del  compete n t e  Ministe ro.

Art.  16  - Portal e  regio n a l e  per  la  VINCA.
1. La  gestione  telematica  delle  procedu r e  di  VINCA  si  realizza
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median te  il  portale  regionale  per  la  VINCA  di  cui  all'ar t icolo  4  della
legge  regionale  23  dicembre  2022,  n.  31  "Collega to  alla  legge  di
stabilità  regionale  2023".  Il  portale  deve  consen ti re  l'integrazione  dei
regimi  amminis t r a t ivi  tra  i  vari  sogge t t i  coinvolti  nei  procedimen t i ,
nel  rispet to  degli  obblighi  di  pubblicità ,  traspa r e nz a  e  accesso  alle
informazioni  ambien ta li.

2. Le  comunicazioni  di  cui  all'ar t icolo  14,  comma  3,  sono  gesti te
att rave rso  il portale  regionale  per  la  VINCA.

CAPO  VII
 ONERI  E SANZIONI

Art.  17  - Oneri  istrut tor i .
1. Le  autori tà  delega t e  per  la  VINCA  possono  prevede re ,  sulla

base  del  proprio  ordinam e n to  e  delle  rispe t tive  forme  organizzat ive,
la  corresponsione  di  oneri  istru t to r i  a  carico  dei  sogge t t i  privati
propone n t i  il P/P/P/I/A.

2. La  quantificazione  degli  oneri  non  può  supera r e  l'impor to
massimo  di  euro  1000,00  ed  è  dete rmina t a  in  modo  proporzionale
secondo  i seguen t i  criteri:
a) livelli  di  valutazione  della  procedu r a  di  VINCA  così  gradua t i :
1) verifica  di  corrisponde nz a  per  i  P/P/P/I/A  pre- valuta ti ,  di  cui  alla
lette ra  E)  dell'Allegato  Tecnico  al  presen t e  regolame n to;
2) valutazione  prelimina re  (Livello  I  -  Screening  specifico),  di  cui
alla  lettera  B) dell'Allegato  Tecnico  al  presen te  regolame n to;
3) valutazione  approp ria t a  (Livello  II),  di  cui  alla  lette ra  F)
dell'Allega to  Tecnico  al  presen te  regolam en to;
b) valore  complessivo  delle  opere  derivanti  dall'a t tuazione  dei
proget ti ,  interven ti  e  attività  stimato  sulla  base  di  uno  specifico
elabora to  tecnico- economico  ovvero  da  un  preven tivo  di  spesa ,
allegati  alla  domand a.

3. Per  la  verifica  di  corrisponde nz a  per  i P/P/P/I/A  pre- valuta t i  di
cui  alla  letter a  E)  dell'Allega to  Tecnico  al  presen t e  regolam en to  non
si  applica  il  criterio  indicato  al  comma  2,  lette ra  b),  e  l'impor to  deve
corrisponde re  al  valore  minimo  previsto.

4. Gli  oneri  istrut to r i  non  sono  applicabili  laddove  la  procedu r a
di  VINCA  sia  integra t a  con  i procedime n t i  in  mate ria  di  VIA e  VAS.

Art.  18  - Sanzio n i .
1. Le  violazioni  di  minore  rilevanza  di  cui  all'ar ticolo  16,  comma

2,  della  legge  regionale  27  maggio  2024,  n.  12  si  riferiscono  ai  casi  di
assenza  o  difformità  rispet to  alla  verifica  di  corrisponde nz a  per  i
P/P/P/I/A  pre- valuta t i  di  cui  alla  letter a  E)  dell'Allegato  Tecnico  al
presen t e  regolame n to .
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CAPO  VIII  
DISPOSIZIONI  TRANSITORIE  E FINALI

Art.  19  - Dispo s i z io n i  trans i tor i e  e  finali .
1. Per  le  procedu r e  di  VINCA  non  ancora  concluse  alla  data  di

entra t a  in  vigore  del  presen t e  regolame n to ,  si  applica  l'articolo  23,
comma  3,  della  legge  regionale  27  maggio  2024,  n.  12.

2. Fatto  salvo  quanto  disposto  dall'a r ticolo  17,  comma  2,  della
legge  regionale  27  maggio  2024,  n.  12,  la  Giunta  regionale  può
adotta r e  atti  di  indirizzo  e  documen t i  metodologici  che  si  rendess e ro
necessa r i  in  consegue nza  dell'aggiorna m e n t o  dei  Formula r i
Standa r d ,  degli  obiet tivi  di  conservazione,  delle  misure  di
conservazione  ovvero  in  caso  di  ulteriori  disposizioni  comuni ta r ie  e
statali  e  per  gli  aspet ti  connessi  all'organizzazione  dell'en t e .

3. La  Giunta  regionale,  entro  trenta  giorni  dalla  data  di
approvazione  del  regolame n to ,  adot ta  i seguen t i  modelli:
a) formulari  per  le  procedu r e  di  cui  alle  lettere  B)  e  D)  dell'Allega to
Tecnico  al  presen t e  regolame n to  rispet to  alle  categorie  di  P/P/P/I/A;
b) declara to r ie  previste  per  le  procedu r e  di  cui  alle  lettere  F)  e  G)
dell'Allega to  Tecnico  al  presen te  regolam en to  con  riferimen to:
1) alla  conclusione  assevera t a  degli  esiti  dello  studio  per  la  VINCA  e
dello  studio  per  la  VINCA  in  deroga;
2) al  possesso  delle  specifiche  competenz e  professionali;
3) alla  libera to r ia  sulla  proprie t à  indust r iale  e  intellet tuale;
4) alla  libera to r ia  per  la  diffusione,  comunicazione  e  pubblicazione
dei  dati  ambien ta li  prodot ti ;
5) alla  dete rminazione  del  Propone n t e  all'avvio  della  valutazione  in
deroga.

4. Al diret tor e  della  stru t tu r a  regionale  competen t e  in  mate r ia  di
VINCA  è  demand a to  l'aggiorna m e n t o  con  proprio  decre to  della
modulistica  necessa r i a  alla  presen tazione  delle  domande  di  VINCA  e
delle  richies te  connesse  alle  procedu r e  di  cui  al  Capo  III  e  IV.

5. La  Giunta  regionale  può  promuove re  forme  di  collaborazione
per  l'esercizio  delle  funzioni  di  VINCA  con  i sogget t i  di  cui  all'ar t icolo
15,  comma  8,  della  legge  regionale  27  maggio  2024,  n.  12  ovvero  con
Universi t à ,  Enti  di  ricerca  e  Musei  natu rali  per  lo  svolgimento  di
indagini  di  settore  di  elevata  complessi t à .

Art.  20  - VINCA  interre g i o n a l i .
1. Per  le  procedu r e  di  VINCA  ricompres e  nei  procedime n t i  di

Valutazione  Ambienta le  Stra tegica  (VAS)  e  Valutazione  d'Impat to
Ambientale  (VIA),  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  al  Titolo  IV della
Parte  II  del  TUA.

2. Nel  caso  di  P/P/P/I/A  localizzato  in  terri torio  regionale  ma  con
effetti  sul  Sito  di  altra  Regione  o  Provincia  Autonoma,  ovvero  nelle
ipotesi  in  cui  il  P/P/P/I/A  sia  localizzato  in  territori  appa r t e n e n t i  ad
altre  Regioni  o  Province  Autonome  o  sia  localizzato  in  terri tori
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este rni  al  terri torio  regionale  ma  abbia  effet ti  sul  Sito  regionale,  la
procedu ra  di  VINCA  è  effet tua t a  comunqu e  assicuran do  le  oppor tune
forme  di  coordinam e n to  tra  le  rispet t ive  autori t à  compete n t i
nell'ese rc izio  delle  funzioni  in  mate ria  di  VINCA.

3. La  Regione  partecipa  alle  procedu r e  di  VINCA  inter regionali  e
promuove  la  definizione  di  protocolli  opera t ivi  tra  i sogge t t i  coinvolti.

Art.  21  - Provvedi m e n t i  ammi n i s tr a t iv i  in  mater ia  di  VINCA.
1. Cessa  di  avere  efficacia,  ai  sensi  dell'a r t icolo  17  della  legge

regionale  27  maggio  2024,  n.  12,  la  deliber azione  della  Giunta
regionale  n.  1400  del  29  agosto  2017,  recant e  "Nuove  disposizioni
relative  all'at tuazione  della  diret t iva  comunita r ia  92/43/Cee  e  D.P.R.
357/1997  e  ss.mm.ii.  Approvazione  della  nuova  "Guida  metodologica
per  la  valutazione  di  incidenza .  Procedu re  e  modalità  opera t ive.",
nonché  di  altri  sussidi  opera tivi  e  revoca  della  D.G.R.  n.  2299  del
9.12.2014"  in  quanto  supera t a  dal  presen t e  regolame n to .

2. Le  Province,  la  Città  Metropolit ana  di  Venezia  e  i  Comuni,
verificano  le  disposizioni  assunte  nell'ese rc izio  delle  rispet tive
compete nze  incompat ibili  o  supera t e  dalle  disposizioni  della  legge
regionale  27  maggio  2024,  n.  12  e  dal  presen t e  regolam en to;  ad  essi
si  applica  l'ar ticolo  23,  comma  1  della  medesim a  legge  regionale.

Art.  22  - Entrata  in  vigore .
1. Il  presen te  regolame n to  entra  in  vigore  il  giorno  successivo

alla  data  di  pubblicazione  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del
Veneto.  
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Allega t o  Tecnic o

PROCEDURE   VALUTATIVE

A) Verifica  preve n t iva  di  P/P/P/I/A  diret ta m e n t e  conn e s s i  e
nec e s s a r i  alla  gest i o n e  del  Sito
Il  P/P/P/I/A  dire t t a m e n t e  connesso  e  necessa r io  alla  gestione  di  un
Sito,  in  assenza  del  relativo  Piano  di  Gestione,  è  sogge t to  alla  verifica
preventiva  dei  requisi ti  tecnici  che  si  articola  nelle  seguen ti  fasi.

FASE  1  - Pres e n t a z i o n e  della  doma n d a
1.  Il  Proponen t e  del  P/P/P/I/A,  prima  dell’avvio  del  procedimen to  di
autorizzazione  o  approvazione,  presen t a  al  sogge t to  gestore  del  Sito
ovvero,  in  sua  mancanza,  alla  Regione  in  qualità  di  Autorità  per  la
VINCA,  la  domand a  di  verifica  tecnica  dei  requisiti  allegando:
a) la  relazione  di  sintesi  del  P/P/P/I/A  compre nsiva  delle  modalità
attuat ive;
b) l’inquad ra m e n t o   terri toriale;
c) il cronoprog r a m m a  di  massima;
d) la  relazione  esplica tiva  sulla  diret t a  finalità  di  conservazione  del
Sito  o  di  conservazione  della  coerenza  complessiva  della  rete  Natura
2000  indicando  il  contribu to  atteso  nel  raggiungime n to  di  tale
finalità.

FASE  2  - Esec u z i o n e  della  verifica  tecni c a
1.  La  verifica  tecnica  è  effet tua t a  sulla  base  degli  obiet tivi  di
conservazione  del  Sito,  delle  misure  di  conservazione,  del  documen to
di  progra m m a zione  pluriennale  "Prioritised  Action  Framework  - PAF"
e  delle  modalità  attua t ive  della  propost a  di  P/P/P/I/A.  Le  risultanze
della  verifica  sono:
a) positive  laddove  il  P/P/P/I/A  risulti  diret t a m e n t e  connesso  e
necessa r io  alla  gestione  di  un  Sito  e  i previsti  effetti  siano  irrilevanti
a  carico  degli  elementi  di  interes se  comunita r io;
b) nega tive  laddove  il  P/P/P/I/A  non  risulti  diret t a m e n t e  connesso  e
necessa r io  alla  gestione  di  un  Sito  oppure ,  pur  risultando
dire t t a m e n t e  connesso  e  necessa r io  alla  gestione  di  un  Sito,  si
cara t t e r izzi  per  effet ti  non  irrilevanti  a  carico  degli  elementi  di
intere ss e  comunita r io.

FASE  3  - Comu n i c a z i o n e  di  comp a t i b i l i t à
1. L’esito  della  verifica  tecnica  è  comunica to  al  Proponen t e  entro  30
giorni  dall’acquisizione  della  domand a  e  può  riconosce re  la  propost a
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di  P/P/P/I/A:
a) compatibile  con  le  finalità  gestionali  del  Sito  laddove  la  verifica
sia  risulta t a  positiva;
b) incompat ibile  con  le  finalità  gestionali  del  Sito  laddove  la  verifica
sia  risulta t a  nega tiva.
2. In  caso  di  esito  positivo,  il  Proponen t e  non  è  tenuto  ad  espleta r e
la  procedu r a  di  VINCA  per  il  P/P/P/I/A  e  trasme t t e  la  comunicazione
di  compatibili tà  all’Amminis t razione  titolare  del  procedimen to  di
autorizzazione  o  approvazione  che  ne  dà  evidenza  nel  proprio
provvedimen to .
3. In  caso  di  esito  negativo,  il  Propone n t e  è  tenuto  ad  attivare  la
procedu ra  di  VINCA  nell’ambi to  del  procedime n to  di  autorizzazione  o
approvazione  del  P/P/P/I/A.
4. L’esito,  la  domanda  di  verifica  tecnica  e  i  relativi  allegat i  sono
comunica ti  anche  alla  Regione,  qualora  la  verifica  venga  effet tua t a
dal  sogge t to  gestore  del  Sito,  per  la  relativa  pubblicazione  nel  sito
web  istituzionale.
5. Laddove  le  tempis tiche  di  esecuzione  del  P/P/P/I/A  si  discostino
dal  cronoprog r a m m a  di  massima,  il  Proponen t e  ha  l’obbligo  di
comunica re  alla  Regione  l’aggiorna m e n t o  del  cronoprog r a m m a  con
un  anticipo  di  almeno  30  giorni  dalla  data  di  avvio  per  la  successiva
pubblicazione  e  al  fine  di  consen ti r e  alle  autori t à  di  sorveglianza
ambien ta le  compete n t i  per  terri torio  l’espletam e n to  delle  oppor tune
verifiche.
----------------------------------------------------------------

B) Valutaz io n e  preli mi n ar e  (Livel lo  I - Scre e n i n g  spec i f i c o )
La  valutazione  prelimina re  di  Screening  specifico  si  articola  nelle
seguen ti  fasi.

FASE  1  - Avvio  della  valutaz i o n e  prelimi n ar e
1. Il  Proponen t e  del  P/P/P/I/A  presen t a  la  domanda  di  Screening
specifico  alle  Amminist razioni  titolari  dei  procedime n t i  di
autorizzazione  o  approvazione  ovvero  alla  Regione  nell’ipotesi  di  cui
all’articolo  15,  comma  7,  della  L.R.  n.  12/2024,  secondo  la
modulistica  e  le  modalità  di  trasmissione  rese  disponibili  nel  sito  web
istituzionale  dell’Autori tà  per  la  VINCA.
2. Alla  domanda  è  allega to  il  formular io  standa rdizzato  denomina to
“Forma t  di  suppor to  Proponen t e  - Screening  specifico”  che  contiene
le  informazioni  descri t t ive  del  P/P/P/I/A,  del  contes to  terri toriale  in
cui  si  attua,  degli  effet ti  attesi  in  relazione  al  Sito  e  agli  obiet tivi  di
conservazione  e  le  eventuali  Condizioni  d’Obbligo  da  assume r e  nel
P/P/P/I/A.
3. Il  “Format  di  suppor to  Proponen t e  -  Screening  specifico”  deve
essere  firmato  dal  Propone n te  e,  nel  caso  in  cui  siano  previste  le
Condizioni  d’Obbligo,  da  un  professionis t a  esper to  in  possesso  di
qualificata  esperienza  in  campo  natu ra lis tico  ed  ambien ta le .
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4. La  valutazione  prelimina re  si  conclude  entro  60  giorni  dal
ricevimento  di  tale  documen t azione  da  parte  dell’Autori t à  per  la
VINCA.

FASE  2  -  Pubbl ic az i o n e  della  docu m e n t a z i o n e  e  avvio
con s u l t a z i o n i
1. L’Autori tà  per  la  VINCA  pubblica  nel  sito  web  istituzionale  la
domand a  di  Screening  specifico,  il  “Forma t  di  suppor to  Proponen t e  -
Screening  specifico”  e  ogni  ulteriore  documen t azione  acquisi ta  per
la  procedu r a  di  valutazione   preliminare .
2. L’Autori tà  per  la  VINCA  sente  i sogget t i  gestori  che  si  esprimono
entro  30  giorni  dalla  pubblicazione  ai  sensi  dell’ar ticolo  4  del
regolame n to .
3. Entro  30  giorni  dalla  pubblicazione  chiunque  può  presen t a r e
osservazioni  per  gli  aspe t t i  previsti  dall’articolo  4.

FASE  3  - Istrutt or ia  tecni c o - ammi n i s t r a t iva
1. L’Autori tà  per  la  VINCA  provvede  all’istru t to r ia  esaminan do  la
documen t azione  acquisit a ,  tenuto  conto  delle  osservazioni  pervenu te
e  sentiti  i sogge t t i  gestori .
2. L'istru t to ria  è  effettua t a  dal  Valuta to re  sulla  base  del  formulario
standa r dizza to  denomina to  “Format  di  suppor to  valuta to r e  -
Screening  specifico”.  Il  Valuta to re  provvede  all’esame
esclusivame n t e  sulla  base  degli  aspet t i  descri t t ivi  del  P/P/P/I/A,  delle
cara t t e r i s t iche  terri toriali  e  delle  informazioni  tecniche  del  Sito
specifiche,  rispet to  agli  obiettivi  di  conservazione,  alle  misure  di
conservazione  e  al  Piano  di  Gestione.
3. Il  Valuta to re  accer t a  l’esaus tività  della  propost a  di  Condizioni
d’Obbligo  effet tua t a  dal  Proponen t e  ai  sensi  dell’ar ticolo  8  del
regolame n to .
4. Sulla  base  delle  evidenze  istru t to r ie ,  ent ro  30  giorni  successivi
alla  conclusione  delle  consultazioni,  l’Autorità  per  la  VINCA,
inter rom p e n d o  i  termini  della  procedu r a ,  può  richiede re  al
Proponen t e ,  per  una  sola  volta,  eventuali  integrazioni  da  presen ta r e
entro  30  giorni  e,  su  richies ta  motivata  del  Proponen t e ,  può
concede r e  che  la  presen t azione  della  docume n t azione  integra t iva
avvenga  nei  successivi  60  giorni.
5. La  richies ta  di  integrazioni  compor t a  la  rielaborazione  unita ria
della  docume n t azione  allegat a  alla  domand a .  La  richies ta  di
integrazioni  e  la  docume n t azione  rielabora t a  sono  pubblica t e  nel  sito
web  istituzionale  dell’Autorit à  per  la  VINCA.
6. Laddove  le  integrazioni  siano  ritenute  insufficienti  per  carenze  o
difformità  documen t a li  ovvero  non  siano  fornite  nelle  tempis t iche
concesse ,  l’Autorità  per  la  VINCA  provvede  all’archiviazione  della
procedu ra  di  valutazione  preliminare  che  dete rmina  altresì  la
conclusione  del  procedime n to  di  autorizzazione  o  approvazione  del
P/P/P/I/A.
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7. La  richies ta  di  integrazioni  può  motivata m e n t e  determina r e  la
necessi tà  dell'esple t a m e n to  del  livello  successivo  di  valutazione
rispet to  a  quello  avviato,  nell’ipotesi  in  cui  le  informazioni  non  siano
sufficienti  ad  esclude re  possibili  incidenze  significative  sul  Sito.

FASE  4  - Esito
1. Tenuto  conto  delle  risultanze  dell’istru t to r ia ,  l’Autorità  per  la
VINCA  si  dete rmina  esprime ndo  un  pare re  motivato  di  Screening
specifico  che  può  risulta r e :
a) positivo  laddove  il  P/P/P/I/A  non  dete rmini  un’incidenza
significativa  sul  Sito,  ovvero  non  pregiudichi  il  mantenim e n to
dell'integ ri t à  del  Sito  con  riferimen to  agli  specifici  obiet tivi  di
conservazione  di  habita t  e  specie;
b) nega tivo  laddove  il  P/P/P/I/A  dete rmini  un’incidenza  significativa
sul  Sito  ovvero  perman g a  un  margine  di  incer tezza  rispet to  ad  una
possibile  incidenza  significativa.
2. Nel  pare re  motivato  sono  altresì  elenca t e  le  Condizioni  d’Obbligo
che  il Proponen t e  del  P/P/P/I/A  è  tenuto  ad  attua r e .
3. L’Autori tà  per  la  VINCA  pubblica  tempes t ivam e n t e  il  pare r e
motivato  nel  sito  web  istituzionale  e  lo  comunica  all’Amminis t razione
titolare  del  procedime n to  di  autorizzazione  o  approvazione.
4. La  pubblicazione  nel  sito  web  istituzionale  assolve  l’onere  della
comunicazione  al  Comando  Unità  Fores t ali  Ambientali  ed
Agroalimen t a r i  (CUFA)  previsto  dalle  Linee  Guida  Nazionali  VINCA
ai  fini  delle  attività  di  sorveglianza  di  cui  all'ar t icolo  15,  comma  1,
del  DPR  n.  357/1997.
------------------------------------------------------------------------

C) P/P/P/I/A  ogg e t t o  di  valutazi o n e  preli mi n ar e  (Livel lo  I  -
Scre e n i n g  di  pre- valutazi o n e )
1. Lo  Screening  di  pre- valutazione  riguarda  situazioni  sito-
specifiche  relative  a  interven ti  e  attività,  ogget to  di  procedime n t i  di
autorizzazione  o  approvazione,  che  possono  esse re  ricompres i  nelle
seguen ti  tipologie:
a) interven t i  di  manutenzione  ordinaria ,  straordina r ia ,  di  restau ro ,
di  risana m e n to  conserva t ivo  del  patrimonio  immobiliare,  anche
rispet to  all’efficient a m e n to  energe t ico;
b) interven t i  di  manutenzione  ordinaria  e  straordina ri a  delle
infras t ru t t u r e  viarie  o  ferroviarie ,  delle  reti  infras t ru t t u r a l i  di  tipo
lineare  (acquedo t t i ,  fognatu re ,  ecc.),  delle  infras t ru t t u r e  lineari
energe t iche  (linee  elet t r iche ,  gasdot t i,  oleodot t i,  ecc.),  degli  impianti
tecnologici  (telefonia,  emittenza  radiotelevisiva,  ecc.),  ivi  compresi
gli  interven t i  di  connessione  delle  utenze  in  contes ti  urbanizza ti
consolidat i;
c) interven t i  di  manutenzione  ordinaria ,  straordina r ia  di  manufat t i
esisten t i  (serre ,  recinzioni,  mure t t i ,  cancella t e ,  terrazzam e n t i ,
serba toi,  piccoli  invasi,  ecc.),  interven t i  di  arredo  e  decoro  urbano;
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d) interven t i  di  manutenzione  degli  alvei,  delle  opere  idrauliche  in
alveo,  delle  sponde  e  degli  argini  dei  corsi  d’acqua,  compresi  gli
interven ti  finalizzati  a  garan t i r e  il  libero  deflusso  delle  acque
(spurghi,  riprofilazioni,  taglio  vegetazione,  ecc.);
e) interven t i  di  riasse t to ,  di  consolidame n to ,  di  protezione  e
coper tu r a  del  terreno  interes s a to  da  disses ti  idrogeologici  di
cara t t e r e  superficiale;
f) interven t i  di  manutenzione  ordinaria  e  straordina ri a  del  verde
pubblico  e  privato  e  delle  albera t u r e  stradali;
g) interven t i  di  gestione  fores tale  (ripuliture ,  sfolli,  dirada m e n t i ,
trama r r a t u r a ,  tagli)  e  interven ti  di  miglioram e n to  e  ripristino  dei
prati  o  dei  prati- pascoli;
h) interven t i  e  pratiche  agricole  e  colturali  che  interes sa no  terreni
agra ri  ordinaria me n t e  lavorat i  con  continuità  (semina tivi,  orti,
vigneti,  uliveti,  frutte ti ,  arbore t i ,  ecc.);
i) manifes tazioni  sportive  (compe ti t ive  e  non  competi t ive)  e  altre
manifes t azioni  in  corrisponde nz a  della  rete  infras t ru t t u r a l e  (strade ,
piste,  ecc.)  e  delle  aree  att rezza t e  esisten t i .
2. La  Regione  effettua  lo  Screening  di  pre- valutazione  sulla  base
delle  propos te  avanzate  dai  promotori  degli  interven t i  e  delle  attività
di  cui  al  comma  1,  comprensive  della  relazione  esplica tiva  sui
requisi ti  tipologici,  sugli  ambiti  di  interven to ,  sulle  modalità
opera t ive,  sulle  tempis tiche  attuat ive,  sulle  limitazioni  e  precauzioni
ambien ta li  derivan ti  dagli  obiet tivi  di  conservazione,  dalle  misure  di
conservazione  ovvero  dal  Piano  di  Gestione  del  Sito.
3. Entro  30  giorni  dal  ricevimento  della  propos t a ,  la  Regione  ne
verifica  l’ammissibilità  e  procede  con  lo  Screening  di  pre- valutazione
secondo  le  modalità  di  cui  alla  lettera  D).
4. La  Giunta  Regionale  aggiorna  periodicam e n t e  con  proprio  atto
l’elenco  delle  tipologie  di  P/P/P/I/A  sottopos t e  allo  Screening  di  pre-
valutazione,  riportando  per  ciascuna  tipologia  i criteri  per  la  verifica
di  corrisponde nz a  per  i P/P/P/I/A  pre- valuta t i  di  cui  alla  letter a  E)  e  le
eventuali  indicazioni  per  gli  aspet t i  relativi  all’informazione,
pubblicità,  traspa r e nz a  e  alla  sorveglianza .
5. All’atto  dell’aggiorna m e n t o  vengono  adotta t i  i  corrisponde n t i
formular i  denomina ti  “Forma t  di  suppor to  Proponen te  -  P/P/P/I/A
pre- valuta ti”  e  “Forma t  di  suppor to  valuta to r e  -  P/P/P/I/A  pre-
valuta t i”.
-----------------------------------------------------------------------

D) Valutaz io n e  preli mi n ar e  (Livel lo  I  -  Scre e n i n g  di  pre-
valutazi o n e )
La  valutazione  prelimina re  di  Screening  di  pre- valutazione  si  articola
nelle  seguen ti  fasi.

FASE  1  - Avvio  della  valutaz i o n e  prelimi n ar e
1. La  Regione,  in  qualità  di  Autorità  per  la  VINCA,  a  conclusione
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della  verifica  di  ammissibilità  di  cui  alla  letter a  C),  comma  3,
acquisisce  la  domanda  di  Screening  di  pre- valutazione  dai  promotori
degli  interven t i  e  delle  attività  di  cui  alla  lettera  C),  comma  1,
secondo  la  modulistica  e  le  modalità  di  trasmissione  rese  disponibili
sul  sito  web  istituzionale
2. Alla  domanda  è  allega to  il  formular io  standa rdizzato  denomina to
“Forma t  di  suppor to  Proponen t e  - Screening  di  pre- valutazione”,  la
relazione  esplica tiva  di  cui  alla  letter a  C),  comma  2,  e  la  propos ta  dei
criteri  per  la  verifica  di  corrisponde nz a  di  cui  alla  letter a  E).
3. La  valutazione  prelimina re  si  conclude  entro  60  giorni  dal
ricevimento  della  prede t t a  documen t azione.
4. Il “Format  di  suppor to  Proponen t e  - Screening  di  pre- valutazione”
deve  essere  firmato  dal  promotore  degli  interven ti  e  delle  attività  e,
nel  caso  in  cui  siano  previste  le  Condizioni  d’Obbligo,  da  un
professionis t a  esper to  in  possesso  di  qualificata  esperienza  in  campo
natu ralis tico  ed  ambien ta le .

FASE  2  -  Pubbl ic az i o n i  della  docu m e n t a z i o n e  e  avvio
con s u l t a z i o n i
1. La  Regione  pubblica  la  domanda ,  il  formular io  e  ogni  altra
documen t azione  per  la  procedu r a  di  valutazione  prelimina re  sul  sito
web  istituzionale  e  sente  i sogget t i  gestori  che  si  esprimono  entro  30
giorni  dalla  pubblicazione  ai  sensi  dell’ar ticolo  4  del  regolam e n to .
2. Entro  30  giorni  dalla  pubblicazione  chiunque  può  presen t a r e
osservazioni  per  gli  aspe t t i  previsti  dall’articolo  4  del  regolam en to .

FASE  3  - Istrutt or ia  tecni c o - ammi n i s t r a t iva
1. La   Regione   provvede   all’istru t to r ia   esaminan do   la
documen t azione   acquisita ,   tenuto   conto   delle  osservazioni
pervenu t e  e  sentiti  i sogge t ti  gestori .
2. L'istru t to ria  è  effettua t a  dal  Valuta to re  sulla  base  del  formulario
standa r dizza to  denomina to  “Format  di  suppor to  valuta to r e  -
Screening  di  pre- valutazione”.
3. Sulla  base  delle  evidenze  istru t to r ie ,  ent ro  30  giorni  successivi
alla  conclusione  delle  consultazioni,  la  Regione,  inter rom p e n do  i
termini  della  procedu r a ,  può  richiede r e  ai  promotori  degli  interven ti
e  delle  attività,  per  una  sola  volta,  eventuali  integrazioni  da
presen t a r e  entro  30  giorni  e,  su  richies t a  motivata  degli  stessi
promotori ,  può  concede r e  che  la  presen t azione  della  documen t azione
integra t iva  avvenga  nei  successivi  90  giorni.  La  richies ta  di
integrazioni  compor t a  la  rielaborazione  unitaria  della
documen t azione  allega ta  alla  domanda .  La  richies ta  di  integrazioni  e
la  documen t azione  rielabora t a  sono  pubblica te  nel  sito  web
istituzionale.
4. Laddove  le  integrazioni  siano  ritenute  insufficienti  per  carenze  o
difformità  documen t a li  ovvero  non  siano  fornite  nelle  tempis t iche
concesse ,  la  Regione  provvede  all’archiviazione  della  procedu r a  di

21



VINCA.

FASE  4  - Esito
1. Tenuto  conto  delle  risultanze  dell’istru t to r ia ,  la  Regione  si
determina  esprimen do  un  pare re  motivato,  che  può  risultar e :
a) positivo  laddove  il  P/P/P/I/A  non  dete rmini  un’incidenza
significativa  sul  Sito,  ovvero  non  pregiudichi  il  mantenim e n to
dell'integ ri t à  del  Sito  con  riferimen to  agli  specifici  obiet tivi  di
conservazione  di  habita t  e  specie;
b) nega tivo  laddove  il  P/P/P/I/A  dete rmini  un’incidenza  significativa
sul  Sito  ovvero  perman g a  un  margine  di  incer tezza  rispet to  ad  una
possibile  incidenza  significativa.
2. Nel  pare re  motivato  sono  altresì  elenca t i:
a) le  Condizioni  d’Obbligo  che  il  Proponen te  del  P/P/P/I/A  pre-
valuta to  è  tenuto  ad  attuar e ;
b) le   eventuali   modifiche  ai   requisiti   tecnici   della  tipologia   di
P/P/P/I/A   ogget to   dello   Screening  di  prevalut azione;
c) i  criteri  da  adotta r e  per  lo  svolgimento  della  verifica  di
corrisponde nza  per  ciascun  P/P/P/I/A  prevalut a to;
d) l’indicazione  sull’obbligato r ie t à  della  comunicazione  alle  autorit à
di  sorveglianza  ambien ta le  compete n t i  per  terri torio.
3. La  Regione  pubblica  il  pare r e  motivato  nel  sito  web  istituzionale
e  lo  comunica  ai  promotori  degli  interven ti  e  delle  attività.
4. Entro  30  giorni  dalla  pubblicazione  del  pare re  motivato  nel  sito
web  istituzionale,  la  Giunta  Regionale  aggiorna  con  proprio  atto
l’elenco  dei  P/P/P/I/A  pre- valuta t i  di  cui  alla  letter a  C),  comma  4.
-----------------------------------------------------------------------------------------

E) Verifica  di  corrisp o n d e n z a  per  i  P/P/P/I/A  pre- valutat i
La  verifica  di  corrispond enza  di  interven ti  o  attività  riconducibili  alla
tipologia  di  P/P/P/I/A  pre- valuta ti  si  articola  nelle  seguen t i  fasi.

FASE  1  - Avvio  della  verifica  di  corri sp o n d e n z a
1. Il  Proponen t e  presen ta  la  domanda  di  verifica  di  corrisponde nz a
per  i  P/P/P/I/A  pre- valuta ti  alle  Amminis t razioni  titolari  dei
procedime n t i  di  autorizzazione  o  approvazione  ovvero  alla  Regione
nell’ipotesi  di  cui  all’articolo  15,  comma  7,  della  L.R.  n.  12/2024,
secondo  la  modulistica  e  le  modalità  di  trasmissione  rese  disponibili
nel  sito  web  istituzionale  dell’Autori tà  per  la  VINCA.
Alla  domanda  è  allega to  il  formular io  standa r dizza to  denomina to
“Forma t  di  suppor to  Proponen t e  -P/P/P/I/A  pre- valuta to”,  specifico
per  la  tipologia  pre- valuta ta ,  adotta to  dalla  Giunta  Regionale.
2. La  verifica  di  corrisponde nz a  si  conclude  entro  30  giorni  dal
ricevimento  della  prede t t a  documen t azione.
3. Il  “Forma t  di  suppor to  Proponen t e  - P/P/P/I/A  pre- valuta to”  deve
essere  firmato  dal  Propone n te .
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FASE  2  - Istrutt or ia  tecni c o - ammi n i s t r a t iva
1. L’Amminis t r azione  effettua  la  verifica  di  corrisponde nz a  sulla
base  del  “Format  di  suppor to  Valuta to re  -  P/P/P/I/A  pre- valuta t i”
adotta to  dalla  Giunta  Regionale.
2. Sulla  base  delle  evidenze  istru t to r ie ,  l’Amminist razione,
inter rom p e n d o  i  termini  della  procedu r a ,  può  richiede re  al
Proponen t e ,  per  una  sola  volta,  eventuali  integrazioni  da  presen ta r e
entro  30  giorni.  La  richies t a  di  integrazioni  compor t a  la
rielaborazione  unitaria  della  documen t azione  allegat a  alla  domanda .
3. Laddove  le  integrazioni  siano  ritenute  insufficienti  per  carenze  o
difformità  documen t a li  ovvero  non  siano  fornite  nelle  tempis t iche
concesse ,  l’Amminist r azione  provvede  all’archiviazione  della
procedu ra  di  VINCA  che  dete rmina  altresì  la  conclusione  del
procedime n to  di  autorizzazione  o approvazione  del  P/P/P/I/A.

FASE  3  - Esito
1. Tenuto  conto  delle  risultanze  dell’istru t to r ia ,  l’Amminis t razione
complet a  la  verifica  che  può  risulta re :
a) positiva  laddove  tutti  i crite ri  per  la  verifica  siano  soddisfat ti ;
b) nega tiva  laddove  emerga no  difformità  ovvero  incongru e nz e  con
la  tipologia  di  P/P/P/I/A  pre- valuta t a .
2. In  caso  di  esito  positivo,  l’eventuale  provvedimen to  di
autorizzazione  o  approvazione  deve  riporta r e  l'indicazione  della
positiva  conclusione  della  verifica  di  corrisponde nz a .
3. In  caso  di  esito  negativo,  l’Amminis t razione  titolare  del
procedime n to  di  autorizzazione  o  approvazione  richiede  l’attivazione
della  procedu r a  di  VINCA,  di  cui  alle  letter e  B)  e  F)  dell’Allegato
Tecnico  al  presen t e  regolame n to .
4. L’Amminis t r azione  titolare  del  procedime n to  di  autorizzazione  o
approvazione  comunica  l'esito  della  verifica  di  corrisponde nz a  alle
autori t à  di  sorveglianza  ambien ta le  compete n t i  per  terri torio  entro
15  giorni  dalla  conclusione  del  procedime n to ,  per  le  tipologie
previste  dall’elenco  di  cui  alla  lette ra  C),  comma  4.
5. L’Amminis t r azione  titolare  del  procedime n to  di  autorizzazione  o
approvazione  del  P/P/P/I/A  prevalu t a to,  è  tenuta  a  predispor r e  e
conservar e  un  regist ro  degli  interven ti  o  attività  riconducibili  alla
tipologia  di  P/P/P/I/A  pre- valuta to  da  pubblica re  semes t r a lm e n t e ,  a
parti re  dal  1°  gennaio  2025,  nel  proprio  sito  web  istituzionale.
----------------------------------------------------

F) Valutaz io n e  appropriata  (Livel lo  II)
La  valutazione  approp ria t a  viene  attivata  qualora  la  valutazione
prelimina re  sia  conclusa  negativame n t e  ovvero  qualora  vi  sia  la
dire t t a  evidenza  di  possibili  incidenze  sul  Sito.
La  valutazione  approp ria t a  si  articola  nelle  seguen ti  fasi.

FASE  1  - Avvio  della  valutaz i o n e  appropriata
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1. Il  Proponen t e  del  P/P/P/I/A  presen t a  la  domanda  di  valutazione
appropria t a  alle  Amminist razioni  titolari  dei  procedime n t i  di
autorizzazione  o  approvazione  ovvero  alla  Regione  nell’ipotesi  di  cui
all’articolo  15,  comma  7,  della  L.R.  n.  12/2024,  secondo  la
modulistica  e  le  modalità  di  trasmissione  rese  disponibili  sul  sito  web
istituzionale  dell’Autori tà  per  la  VINCA.
2. Alla  domanda  è  allega to  lo  studio  per  la  VINCA  con  cui  è  svolta
un’analisi  di  det taglio  sulle  possibili  incidenze  nei  confronti  del  Sito,
alla  luce  delle  migliori  conoscenze  scientifiche  disponibili,  rispet to
agli  obiet tivi  di  conservazione,  al  grado  di  conservazione  degli
elementi  di  interes s e  comuni ta r io  presen t i ,  al  livello  dell’integri t à  del
Sito  e  della  coerenza  ecologica  tra  i  siti  della  rete  Natu ra  2000,
rispet to  alla  regione  biogeografica  di  appar t e n e nz a ,  sulla  cui  base
determina r e  in  modo  rigoroso  la  significatività  dell’incidenza .
3. La  valutazione  appropria t a  si  conclude  entro  60  giorni  dal
ricevimento  della  prede t t a  documen t azione  da  parte  dell’Autori tà  per
la  VINCA.
4. Lo  studio  per  la  VINCA  deve  esse re  reda t to  secondo  i  criteri
metodologici  riport a t i  nelle  Linee  Guida  Nazionali  VINCA  e
contene r e ,  come  requisi ti  minimi,  le  seguen t i  informazioni:
a) localizzazione  e  descrizione  tecnica  del  P/P/P/I/A,  comprese  le
eventuali  misure  di  precauzione;
b) individuazione  del  Sito  interes sa to  dal  P/P/P/I/A,  raccolta  dati
ineren ti  il Sito  e  approfondime n t i  di  dettaglio  su  habita t  e  specie;
c) individuazione  e  analisi  delle  incidenze  sul  Sito,  anche  con
riferimen to  agli  effet ti  sinergici  e  cumulat ivi  derivanti  dagli  ulteriori
P/P/P/I/A;
d) valutazione  del  livello  di  significatività  delle  incidenze  sul  Sito;
e) individuazione  e  descrizione  delle  eventuali  misure  di  mitigazione
e  indicazione  della  relativa  efficacia;
f) verifica  dell’incidenza  a  seguito  dell’applicazione  delle  misure  di
mitigazione;
g) giudizio  conclusivo  dello  studio  per  la  VINCA;
h) sintesi  delle  informazioni  e  dichiarazione  firmata;
i) bibliografia,  sitografia  e  appendice  allo  studio  per  la  VINCA,
comprensiva  dell’elenco  dei  geoda ta b a s e  allega ti .
5. Lo  studio  per  la  VINCA,  in  conformità  con  le  Linee  Guida
Nazionali  VINCA,  deve  essere  firmato  dal  proget t i s ta  del  P/P/P/I/A  e
dal  professionis ta  esper to  con  esperienza  specifica  e  docume n t a bile
in  campo  natur alis tico  e  ambien ta le .
6. I  dati  di  tipo  ambien ta le  prodot t i  a  seguito  di  rilievi  di  campo  e
riport a t i  nello  studio  per  la  VINCA,  costituiscono  autonomo  elabora to
al  fine  degli  obblighi  previsti  dal  D.Lgs.  n.  33/2013  in  mate ria  di
pubblicazione  e  accesso  alle  informazioni  ambien ta li .

FASE  2  -  Pubbl ic az i o n e  della  docu m e n t a z i o n e  e  avvio
con s u l t a z i o n i
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1. L’Autori tà  per  la  VINCA  pubblica  nel  sito  web  istituzionale  la
domand a  di  valutazione  appropria t a ,  lo  studio  per  la  VINCA,  le
declara to r ie  di  cui  all’articolo  19,  comma  3  del  regolame n to ,  e  ogni
ulteriore  documen t azione  acquisita  per  la  procedu r a  di  valutazione
appropria t a .
2. L’Autori tà  per  la  VINCA  sente  i sogget t i  gestori  che  si  esprimono
entro  30  giorni  dalla  pubblicazione  ai  sensi  dell’ar ticolo  4  del
regolame n to .
3. Entro  30  giorni  dalla  pubblicazione  chiunque  può  presen t a r e
osservazioni  per  gli  aspe t t i  previsti  dall’articolo  4  del  regolam en to .

FASE  3  - Istrutt or ia  tecni c o - ammi n i s t r a t iva
1. L’Autori tà  per  la  VINCA  provvede  all’istru t to r ia  esaminan do  la
documen t azione  acquisit a ,  tenuto  conto  delle  osservazioni  pervenu te
e  sentiti  i sogge t t i  gestori .
2. L'istru t to ria  è  effettua t a  dal  Valuta to re  che  deve  verificare  la
qualità,  la  completezza  dello  studio  per  la  VINCA  e  delle  eventuali
integrazioni,  nonché  la  coerenza  dello  stesso  e  la  congrui tà  dei
metodi  impiega ti  per  le  analisi.
3. Il Valuta tor e  esprime  un  giudizio  rispet to  a:
a) completezza  dello  studio  per  la  VINCA;
b) completezza  della  descrizione  del  P/P/P/I/A  e  congrui tà  delle
misure  di  precauzione  del  P/P/P/I/A;
c) coerenza  delle  informazioni  riporta t e  per  i  siti  della  rete  Natura
2000;
d) coerenza  e  congrui tà  nella  definizione  del  grado  di  conservazione
degli  habita t  e  specie  di  interes s e  comunita r io;
e) completezza ,  coerenza  e  congrui tà  della  valutazione  condot t a
sugli  impat t i  cumulat ivi  e  sinergici  rispet to  a  ulteriori  P/P/P/I/A;
f) coerenza  e  congrui tà  della  valutazione  sulla  significatività  delle
incidenze  sul  Sito;
g) completezza ,  validità  delle  misure  di  mitigazione  propos te  e  della
relativa  stima  dell’efficacia;
h) coerenza  e  congrui tà  della  valutazione  sulla  significatività  delle
incidenze  sul  Sito  a  seguito  dell’applicazione  delle  misure  di
mitigazione;
i) coerenza  delle  conclusioni  riport a t e  nello  studio  per  la  VINCA,
anche  rispet to  alla  capacità  di  garan ti r e  il  mantenime n to
dell’integri t à  del  Sito.
4. Sulla  base  delle  evidenze  istru t to r ie ,  ent ro  30  giorni  successivi
alla  conclusione  delle  consultazioni,  l’Autorità  per  la  VINCA,
inter rom p e n d o  i  termini  della  procedu r a ,  può  richiede re  al
Proponen t e ,  per  una  sola  volta,  eventuali  integrazioni  da  presen ta r e
entro  30  giorni  e,  su  richies ta  motivata  del  Proponen t e ,  può
concede r e  che  la  presen t azione  della  docume n t azione  integra t iva
avvenga  nei  successivi  270  giorni.
5. La  richies ta  di  integrazioni  compor t a  la  rielaborazione  unita ria
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della  docume n t azione  allegat a  alla  domand a .  La  richies ta  di
integrazioni  e  la  docume n t azione  rielabora t a  sono  pubblica t e  nel  sito
web  istituzionale.
6. Laddove  le  integrazioni  siano  ritenute  insufficienti  per  carenze  o
difformità  documen t a li  ovvero  non  siano  fornite  nelle  tempis t iche
concesse ,  l’Autorità  per  la  VINCA  provvede  all’archiviazione  della
procedu ra  di  VINCA  che  dete rmina  altresì  la  conclusione  del
procedime n to  di  autorizzazione  o approvazione  del  P/P/P/I/A.
7. La  richies ta  di  integrazioni  può  motivata m e n t e  determina r e  la
necessi tà  dell'esple t a m e n to  del  livello  successivo  di  valutazione
rispet to  a  quello  avviato,  nell’ipotesi  in  cui  le  informazioni  non  siano
sufficienti  ad  esclude re  possibili  incidenze  significative  sul  Sito.
8. Il  Valuta to re ,  tenuto  conto  delle  osservazioni  del  pubblico  e
sentiti  i  sogget ti  gestori ,  conclude  l’attività  istru t to r ia  riget t ando  o
conferm a n do  le  conclusioni  propos te  nello  studio  per  la  VINCA  e,
laddove  ritenu te  necessa r i e ,  proponendo  opportun e  prescrizioni
finalizzate  a  persegui r e  il  mantenime n to  ovvero  il  raggiungime n to  di
una  conservazione  soddisfacen t e  degli  elemen ti  di  interes s e
comuni ta r io  del  Sito.
9. Laddove  le  valutazioni  espre ss e  nello  studio  corrispond a no  ad  un
giudizio  esper to,  il  Valuta tor e  richiede  l’esecuzione  di  un
monitoraggio  per  accer t a r e  il  rispet to  delle  previsioni  sulla
significatività  delle  incidenze  e,  se  del  caso,  identificare  le  necess a r i e
misure  corre t t ive  da  attua r s i  da  par te  del  Proponen t e .
10. Laddove  le  misure  di  mitigazione  siano  considera t e  congrue ,  il
Valutato re  ne  richiede  l’integrazione  all’interno  del  P/P/P/I/A  e  la
consegue n t e  verifica  dell’efficacia  a  carico  del  Proponen t e  che  può
implicare  la  predisposizione  di  un  progra m m a  di  monitorag gio.

FASE  4  - Esito
1. Tenuto  conto  delle  risultanze  dell’istru t to r ia ,  l’Autorità  per  la
VINCA  si  dete rmina  esprime ndo  un  pare re  motivato  di  valutazione
appropria t a  che  può  risulta re :
a) positivo  laddove  il  P/P/P/I/A  non  dete rmini  un’incidenza
significativa  sul  Sito,  non  pregiudicando  il  mantenim e n to
dell'integ ri t à  dello  stesso  con  particolare  riferimen to  agli  specifici
obiet tivi  di  conservazione;
b) nega tivo  laddove  il  P/P/P/I/A  dete rmini  un’incidenza  significativa
sul  Sito  ovvero  perman g a  un  margine  di  incer tezza  rispet to  ad  una
possibile  incidenza  significativa  sul  Sito.
2. Il  pare re  motivato  deve  contene r e  l’indicazione  sul  grado  di
complet ezza  delle  informazioni  riporta t e  nello  studio  per  la  VINCA,
sull’assenza  di  omissioni  significative  nelle  analisi  e  sull’acce t ta bi li tà
delle  conclusioni  e,  qualora  previs te  dal  Valuta tor e ,  deve  riporta r e  le
prescrizioni  che  il  Propone n t e  è  tenuto  a  recepire  al  fine  della
conclusione  del  procedime n to  di  autorizzazione  o approvazione
3. L’Autori tà  per  la  VINCA  pubblica  tempes t ivam e n t e  il  pare r e
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motivato  nel  sito  web  istituzionale  e  lo  comunica  all’Amminis t razione
titolare  del  procedime n to  di  autorizzazione  o  approvazione.
4. La  pubblicazione  nel  sito  web  istituzionale  assolve  l’onere  della
comunicazione  al  Comando  Unità  Fores t ali  Ambientali  ed
Agroalimen t a r i  (CUFA)  previsto  dalle  Linee  Guida  Nazionali  VINCA
ai  fini  delle  attività  di  sorveglianza  di  cui  all'ar t icolo  15,  comma  1,
del  DPR  n.  357/1997.
5. Nel  caso  di  pare re  negativo,  il  Proponen te  è  tenuto  a  comunica re
all’autori t à  compete n t e  all’approvazione  o  autorizzazione  del
P/P/P/I/A,  entro  15  giorni  dalla  data  di  pubblicazione,  la  propria
determinazione  rispet to  all’avvio  della  valutazione  in  deroga.
-----------------------------------------------------------------------------

G) Valutaz io n e  in  derog a  (Livel lo  III)
La  valutazione  in  deroga  viene  attiva ta  qualora  la  valutazione
appropria t a  si  sia  conclusa  negativam en t e  o  qualora  vi  sia  la  diret t a
evidenza  di  prevedibili  incidenze  significative  negative  sul  Sito.
La  valutazione  in  deroga  si  articola  nelle  seguen ti  fasi.

FASE  1  - Avvio  della  valutaz i o n e  in  dero g a
1. La  Regione,  in  qualità  di  Autorità  per  la  VINCA,  acquisisce  la
domand a  di  valutazione  in  deroga  dal  Proponen t e ,  secondo  la
modulistica  e  le  modalità  di  trasmissione  rese  disponibili  sul  sito  web
istituzionale.
2. Alla  domand a  è  allegato  lo  studio  per  la  VINCA  in  deroga  che
deve  esser e  redat to  secondo  i  criteri  metodologici  riport a t i  nelle
Linee  Guida  Nazionali  VINCA  e  contene r e ,  come  requisiti  minimi,  le
seguen ti  informazioni:
a) elemen ti  dello  studio  per  la  VINCA  di  cui  alla  letter a  F);
b) descrizione  e  localizzazione  delle  soluzioni  alterna t ive  del
P/P/P/I/A;
c) individuazione  e  analisi  delle  incidenze  per  ciascuna  soluzione
alterna t iva  sul  Sito,  anche  con  riferimen to  agli  effet ti  sinergici  e
cumulativi  derivanti  da  ulteriori  P/P/P/I/A;
d) valutazione  del  livello  di  significatività  delle  incidenze  per
ciascuna  soluzione  alterna t iva;
e) raffronto  delle  soluzioni  alterna t ive  ed  individuazione  della
miglior  alterna t iva;
f) individuazione  e  descrizione  delle  eventuali  misure  di  mitigazione
per  la  soluzione  alterna t iva  adot ta t a  e  stima  della  relativa  efficacia;
g) verifica  dell’incidenza  per  la  soluzione  alterna t iva  adotta t a  a
seguito  dell’applicazione  delle  misure  di  mitigazione;
h) elenco  degli  atti  concerne n t i  gli  eventuali  motivi  impera t ivi  di
rilevante  interes se  pubblico  e  loro  sintesi;
i) descrizione  delle  misure  di  compens azione  propos te ,  della
modalità  di  finanziame n to  e  di  monitorag gio  e  stima  della  relativa
efficacia;
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j) giudizio  conclusivo  dello  studio  per  la  VINCA  in  deroga;
k) sintesi  delle  informazioni  e  dichiarazione  firmata;
l) bibliografia,  sitografia  e  appendice  allo  studio  per  VINCA  in
deroga,  comprensiva  dell’elenco  dei  geoda tab a s e  allega ti .
3. Lo  studio  per  la  VINCA  in  deroga,  in  conformità  con  le  Linee
Guida  Nazionali  VINCA,  deve  esser e  firmato  dal  proget ti s ta  del
P/P/P/I/A  e  dal  professionis ta  esper to  con  esperienza  specifica  e
documen t a b ile  in  campo  natu ra lis tico  e  ambien ta le .
3 bis.  La  valutazione  in  deroga  si  conclude  entro  60  giorni  dal
ricevimento  della  prede t t a  documen t azione  da  parte  dell’Autori tà  per
la  VINCA.
4. I  dati  di  tipo  ambien ta le  prodot t i  a  seguito  di  rilievi  di  campo  e
riport a t i  nello  studio  per  la  VINCA,  costituiscono  autonomo  elabora to
al  fine  degli  obblighi  previsti  dal  D.Lgs.  n.  33/2013  in  mate ria  di
pubblicazione  e  accesso  alle  informazioni  ambien ta li .
 
FASE  2  -  Pubbl ic az i o n e  della  docu m e n t a z i o n e  e  avvio
con s u l t a z i o n i
1. La  Regione  pubblica  nel  sito  web  istituzionale  la  domanda  di
valutazione  in  deroga,  lo  studio  per  la  VINCA  in  deroga,  le
declara to r ie  di  cui  all’articolo  19,  comma  3  del  regolame n to ,  e  ogni
ulteriore  documen t azione  acquisita  per  la  procedu r a  di  valutazione
in  deroga.
2. L’Autori tà  per  la  VINCA  sente  i sogget t i  gestori  che  si  esprimono
entro  30  giorni  dalla  pubblicazione  ai  sensi  dell’ar ticolo  4  del
regolame n to .
3. Entro  30  giorni  dalla  pubblicazione  chiunque  può  presen t a r e
osservazioni  per  gli  aspe t t i  previsti  dall’articolo  4  del  regolam en to .

FASE  3  - Istrutt or ia  tecni c o - ammi n i s t r a t iva
1. La  Regione  provvede  all’istru t to r ia  esaminando  la
documen t azione  acquisit a ,  tenuto  conto  delle  osservazioni  pervenu te
e  sentiti  i sogge t t i  gestori .
2. L'istru t to ria  è  effettua t a  dal  Valuta to re  che  deve  verificare  la
qualità,  la  completezza  dello  studio  per  la  VINCA  in  deroga  e  delle
eventuali  integrazioni,  nonché  la  coerenza  dello  stesso  e  la  congrui tà
dei  metodi  impiega ti  per  le  analisi.
3. Il  Valuta to re  nell’attività  istrut to ria  esprime  un  giudizio  rispet to
a:
a) completezza  dello  studio  per  la  VINCA;
b) completezza  della  descrizione  del  P/P/P/I/A  e  congrui tà  delle
misure  di  precauzione  del  P/P/P/I/A;
c) coerenza  delle  informazioni  riporta t e  per  i  siti  della  rete  Natura
2000;
d) coerenza  e  congrui tà  nella  definizione  del  grado  di  conservazione
degli  habita t  e  specie  di  interes s e  comunita r io;
e) completezza ,  coerenza  e  congrui tà  della  valutazione  condot t a
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sugli  impat t i  cumulat ivi  e  sinergici  rispet to  a  ulteriori  P/P/P/I/A;
f) coerenza  e  congrui tà  nella  valutazione  del  livello  di  significatività
delle  incidenze  sul  Sito;
g) completezza ,  validità  delle  misure  di  mitigazione  propos te  e  della
relativa  stima  dell’efficacia;
h) coerenza  e  congrui tà  della  valutazione  sulla  significatività  delle
incidenze  sul  Sito  a  seguito  dell’applicazione  delle  misure  di
mitigazione;
i) coerenza  delle  conclusioni  riport a t e  nello  studio  per  la  VINCA,
anche  rispet to  alla  capacità  di  garan ti r e  il  mantenime n to
dell’integri t à  del  Sito;
j) completezza  e  validità  delle  soluzioni  alterna t ive  propos te
rispet to  all’incidenza  significa tiva  negativa;
k) coerenza  e  congrui tà  della  valutazione  sulla  significatività  delle
incidenze  sul  Sito  per  le  soluzioni  alterna t ive  propos te ;
l) completezza ,  validità  delle  misure  di  mitigazione  propos te  per  la
soluzione  alterna t iva  adotta t a  e  della  relativa  stima  dell’efficacia;
m) coerenza  e  congrui tà  della  valutazione  sulla  significatività  delle
incidenze  sul  Sito  per  la  soluzione  alterna t iva  adot ta t a  a  seguito
dell’applicazione  delle  misure  di  mitigazione;
n) completezza  nell’esam e  dei  motivi  impera t ivi  di  rilevante
intere ss e  pubblico;
o) completezza ,  coerenza  e  validità  delle  misure  di  compens azione
propos t e,  dell'adegu a t ezza  delle  forme  di  finanziame n to  e  della
relativa  stima  dell’efficacia;
p) coerenza  delle  conclusioni  riport a t e  nello  studio  per  la  VINCA  in
deroga,  anche  rispet to  alla  capacità  di  garan t i r e  il  mantenime n to
dell’integri t à  del  Sito  a  seguito  delle  soluzioni  alterna t ive  adotta t e
ovvero  delle  misure  di  compens azione  identifica te .
4. Sulla  base  delle  evidenze  istru t to r ie ,  ent ro  30  giorni  successivi
alla  conclusione  delle  consultazioni,  la  Regione,  inter rom p e n do  i
termini  della  procedu r a ,  può  richiede r e  al  Proponen t e ,  per  una  sola
volta,  eventuali  integrazioni  da  presen t a r e  entro  30  giorni  e,  su
richies ta  motivata  del  Proponen t e ,  può  concede re  che  la
presen t azione  della  documen t azione  integra t iva  avvenga  nei
successivi  270  giorni.
4 bis.  La  richies ta  di  integrazioni  compor t a  la  rielaborazione
unita ria  della  documen t azione  allegat a  alla  domand a .  La  richies ta  di
integrazioni  e  la  docume n t azione  rielabora t a  sono  pubblica t e  nel  sito
web  istituzionale.
5. Laddove  le  integrazioni  siano  ritenute  insufficienti  per  carenze  o
difformità  documen t a li  ovvero  non  siano  fornite  nelle  tempis t iche
concesse ,  la  Regione  provvede  all’archiviazione  della  procedu r a  di
VINCA  che  determina  altresì  la  conclusione  del  procedime n to  di
autorizzazione  o  approvazione  del  P/P/P/I/A.
6. Il  Valuta to re ,  tenuto  conto  delle  osservazioni  del  pubblico  e
sentiti  i  sogget ti  gestori ,  conclude  l’attività  istru t to r ia  riget t ando  o
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conferm a n do  le  conclusioni  propos te  nello  studio  per  la  VINCA  in
deroga  e,  laddove  ritenu te  necess a r i e ,  proponen do  le  opportun e
prescrizioni  finalizzate  a  persegui r e  il  raggiungime n to  degli  obiet tivi
di  conservazione  del  Sito,  come  pure  a  migliora r e  il  quadro  delle
soluzioni  alterna t ive  ovvero  il quadro  delle  misure  di  compens azione.
7. Laddove  le  valutazioni  espre ss e  nello  studio  corrispond a no  ad  un
giudizio  esper to,  il  Valuta tor e  richiede  l’esecuzione  di  un
monitoraggio  per  accer t a r e  il  rispet to  delle  previsioni  sulla
significatività  delle  incidenze  e,  se  del  caso,  identificare  le  necess a r i e
misure  corre t t ive  da  attua r s i  da  par te  del  Proponen t e .
8. Laddove  le  misure  di  mitigazione  previste  siano  considera t e
congrue ,  il  Valuta to re  ne  richiede  l’integrazione  all’inte rno  del
P/P/P/I/A  e  la  consegue n t e  verifica  dell’efficacia  a  carico  del
Proponen t e  che  può  implicare  la  predisposizione  di  un  program m a  di
monitoraggio.
9. Laddove  la  soluzione  alterna t iva  individuata  sia  considera t a
appropria t a  rispet to  all’incidenza  significa tiva  nega tiva,  il  Valuta to r e
richiede  il  corrispond e n t e  adegua m e n t o  del  P/P/P/I/A  e,  qualora  sia
accompag n a t a  da  misure  di  mitigazione,  la  consegue n t e  verifica
dell’efficacia  a  carico  del  Proponen t e  che  può  implicare  la
predisposizione  di  un  progra m m a  di  monitoraggio.
10. Laddove,  in  presenza  dei  motivi  impera t ivi  di  rilevante  interes s e
pubblico  siano  identifica te  le  misure  di  compens azione ,  il  Valutato re
richiede  la  corrisponde n t e  integrazione  del  P/P/P/I/A  e  la
consegue n t e  verifica  dell’efficacia  a  carico  del  Proponen t e  median te
uno  specifico  progra m m a  di  monitoraggio.  Il  Valuta tor e  può  altresì
adegua r e  le  misure  di  compens azione  per  gli  aspet ti  connessi  al
principio  di  proporzionali tà  e  di  funzionali tà  ecologica,  ovvero
identificarne  ulteriori .

FASE  4  - Esito
1. Tenuto  conto  delle  risultanze  dell’istru t to r ia ,  la  Regione  si
determina  esprimendo  un  pare r e  motivato  di  valutazione  in  deroga
che  può  risulta re ,  a  seguito  dell’esam e  delle  soluzioni  alterna t ive:
a) positivo  laddove  sia  identifica ta  una  soluzione  alterna t iva  priva  di
incidenze  significa tive  negative,  non  pregiudicando  il  mantenime n to
dell'integ ri t à  del  Sito  con  particolar e  riferimento  ai  suoi  specifici
obiet tivi  di  conservazione;
b) nega tivo  laddove  non  possa  esse re  identifica ta  una  soluzione
alterna t iva  priva  di  incidenze  significa tive  nega tive  sul  Sito.
Nell’ipotesi  in  cui  sussistano  i motivi  impera t ivi  di  rilevante  interes s e
pubblico  e  a  seguito  dell’esam e  delle  misure  di  compens azione,  la
Regione  si  dete rmina  esprimendo  un  pare re  motivato  di  valutazione
in  deroga  che  può  risultar e :
a) positivo  laddove,  nonostan t e  l’incidenza  significativa  negativa  sul
Sito  e  verifica ta  l’assenza  di  soluzioni  alterna t ive,  sussis tono  i motivi
impera t ivi  di  rilevante  interess e  pubblico  e  risultano  attuabili
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adegua t e  misure  di  compens azione;
b) nega tivo  laddove,  verifica ta  l’assenza  di  soluzioni  alterna t ive,
sussis tono  i motivi  impera t ivi  di  rilevante  intere ss e  pubblico  ma  non
risultano  attuabili  misure  di  compens azione  adegua te  a  bilanciar e
l’incidenza  significativa  nega tiva  sul  Sito.
2. Il  parer e  motivato  contiene  l’indicazione  sul  grado  di  completezza
delle  informazioni  riporta t e  nello  studio  per  la  VINCA  in  deroga,
sull’assenza  di  omissioni  significative  nelle  analisi  e  sull’acce t ta bi li tà
delle  conclusioni,  ritenu te  ragionevoli  ed  ogget t ive.
3. Il  pare re  motivato,  in  presenza  della  soluzione  alterna t iva  con  cui
è  esclusa  ogni  possibile  incidenza  significa tiva  nega tiva,  riporta  la
prescrizione  di  adegua m e n to  del  P/P/P/I/A  alla  soluzione  identificat a .
4. Il  pare re  motivato,  in  presenza  di  motivi  impera t ivi  di  rilevante
intere ss e  pubblico,  richiama  il  relativo  atto  di  dichiarazione  e
prescrive  l’attuazione  a  carico  del  Proponen t e  delle  misure  di
compens azione  identifica te  con  la  valutazione  in  deroga  e  del
relativo  monitoraggio.
5. Il  pare re  motivato  ripor ta ,  qualora  previste  dal  Valuta to re ,  le
ulteriori  prescr izioni  cui  il  Proponen t e  è  tenuto  ad  adegua r s i  al  fine
della  favorevole  conclusione  del  procedimen to  di  autorizzazione  o
approvazione.
6. In  assenza  dei  motivi  impera t ivi  di  rilevante  interes s e  pubblico,  la
Regione  pubblica  tempes t ivam e n t e  il  pare r e  motivato  nel  sito  web
istituzionale  e  lo  comunica  all’Amminis t razione  titolare  del
procedime n to  di  autorizzazione  o  approvazione.  La  pubblicazione  nel
sito  web  istituzionale  assolve  l’onere  della  comunicazione  al
Comando  Unità  Fores t ali  Ambientali  ed  Agroaliment a r i  (CUFA)
previsto  dalle  Linee  Guida  Nazionali  VINCA  ai  fini  delle  attività  di
sorveglianza  di  cui  all'ar t icolo  15,  comma  1,  del  DPR  n.  357/1997.
7. In  presenza  dei  motivi  impera t ivi  di  rilevante  intere ss e  pubblico,
la  Regione  comunica  il  pare r e  motivato  all’Autori tà  titolare  del
procedime n to  di  autorizzazione  o  approvazione  e  al  Proponen t e  per
gli  adempime n t i  connessi  con  la  notifica  delle  misure  di
compens azione.

FASE  5  - Notif ica  delle  misur e  di  comp e n s a z i o n e
1. La  Regione  notifica  alla  Commissione  europea  le  misure  di
compens azione  a  seguito  della  procedu r a  di  VINCA  in  deroga,  quale
presuppos to  per  l’autorizzazione  o  l’approvazione  del  P/P/P/I/A,  per  il
tramite  del  compete n t e   Ministe ro.
2. A tal  fine  la  Regione  acquisisce  dal  Proponen t e ,  entro  15  giorni
dalla  data  di  comunicazione  del  pare r e  motivato,  il  formulario  per  la
trasmissione  delle  informazioni  alla  Commissione  europea  ai  sensi
dell'a r t .  6,  paragr afo  4  della  Diret tiva  92/43/CEE.
3. Acquisito  il  formulario,  la  Regione  lo  trasme t t e  al  Ministero
unitame n t e  alla  seguen t e  documen t azione:
a) atti  relativi  all’attes t azione  dei  motivi  impera t ivi  di  rilevante
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intere ss e  pubblico;
b) pare re  motivato  di  valutazione  in  deroga,  comprensivo
dell’istru t to r ia  tecnico- amminis t r a t iva;
c) studio  per  la  VINCA  in  deroga  e  relativi  allegati;
d) documen t azione  di  P/P/P/I/A.
4. Laddove  il  Ministe ro,  nell’ambi to  delle  verifiche  sulla
documen t azione  acquisit a ,  formuli  osservazioni,  la  Regione,  d’intesa
con  il  Proponen t e  e  con  l’Amminist razione  titolare  del  procedimen to
di  approvazione/au to rizzazione,  effet tua  l’integrazione  del  pare re
motivato  di  valutazione  in  deroga  entro  un  termine  di  30  giorni,  salvo
proroga  per  motivate  esigenze  istrut to r ie .
5. L’efficacia  del  provvedime n to  di  autorizzazione  o  approvazione
decor re :
a) dalla  data  di  ricezione  del  pare re  della  Commissione  europea
qualora  l’incidenza  significativa  negativa  riguardi  habita t  o  specie  di
intere ss e  comunita r io  priorita r i  e  i  motivi  impera t ivi  di  rilevante
intere ss e  pubblico  attes t a t i  non  corrisponda no  con  quanto  indicato
nell’articolo  2,  comma  1,  lettera  t),  numero  1)  del  regolame n to;
b) dalla  data  di  trasmissione  del  formulario  alla  Commissione
europea  nelle  rimanen t i  ipotesi.
6. A  seguito  della  notifica  alla  Commissione  europea  ovvero
dell’acquisizione  del  pare re  dalla  medesima,  la  Regione  pubblica
tempes t ivam e n t e  nel  sito  web  istituzionale  il  pare r e  motivato  e  il
formular io  per  la  trasmissione  delle  informazioni  alla  Commissione
europea  ai  sensi  dell'ar t .  6,  parag rafo  4  della  Diret tiva  92/43/CEE.
7. La  pubblicazione  nel  sito  web  istituzionale  assolve  l’onere  della
comunicazione  al  Comando  Unità  Fores t ali  Ambientali  ed
Agroalimen t a r i  (CUFA)  previsto  dalle  Linee  Guida  Nazionali  VINCA
ai  fini  delle  attività  di  sorveglianza  di  cui  all'ar t icolo  15,  comma  1,
del  DPR  n.  357/1997.
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